Verbale del 4 Febbraio 2003 – ore 10.16

Seduta n. 184

  L’anno duemilatre e questo dì quattro del mese di febbraio alle ore 10.16  nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 30/01/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 8754 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       13 – CECIO Davide                                                                   

  2 – ALTINI Fabio                                                        14 – BIANCHI Enrico

  3 – CAVALLINI Alberto                                             15 – FEDERICI Giampietro 

  4 – NERI Anna Maria                                                   16 –VIZZONI Luciano 

  5 – PENCO Mauro                                                        17 – CARTEI Roberto             

  6 – SOLIMANO Marco                                                18 – ARGENTIERI Giuseppe     

  7 – GULI’ Massimo                                                      19 – SGHERRI Maria Rosa  

  8 – MIRABELLI Federico                                            20 – CONTI Arturo         

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                      21 – TROTTA Alessandro  

10 – LUCARELLI Giovanni                                           22 – VANNI Luigi        

11 – SPAGNOLO Massimo                                            23 – GANGEMI Pasquale   

12 – BOIRIVANT Ugo                                                   24 – BIANCHI Massimo 

in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.                    

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola  

  2 – PINI Roberto     

  3 – BERTINI Marco

  4 – BUSSOTTI Luca

  5 – PICCHI Bruno

  6 – GUZZINI Pasquale

  7 – BALDI Alfio

  8 – ATTURIO Alessandra

  9 – MATTEONI Dario

10 – BENETTI Vezio 

PRESIDENTE

   Presenti 24, la seduta è aperta.

   Vi ricordo che è stato approvato nello scorso Consiglio comunale il nuovo regolamento del Consiglio comunale che prevede un abbassamento del quorum per l’inizio della seduta a 14; lo dico perché non so se tutti avete ricevuto la bozza definitiva del nuovo regolamento. Ce lo avete in mano, perfetto. Vi invito quindi anche a rileggerlo per gli adempimenti del caso.

   Devo nominare gli scrutatori nelle persone di Sgherri, Mirabelli e Cavallini. Invito gli scrutatori a prendere posto per la approvazione dei verbali.

(Interventi fuori campo)

non ci sono verbali.  

ATTO N. 5 DEL 4 FEBBRAIO 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO: INIZIATIVE IN RICORDO DELL’ASSESSORE OGNISSANTI” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Mannelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

   Do subito la parola al Sindaco per una comunicazione rispetto alla attribuzione del premio Livornina d’oro.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Non è proprio un premio, è una onorificenza signor Presidente, che in questo caso abbiamo deciso come giunta e abbiamo informato i capigruppo di conferire alla memoria dell’Assessore Pamela Ognissanti.

Come sempre è avvenuto vogliamo segnalare le motivazioni alla attenzione del Consiglio comunale e vorremmo farlo dando se ci riesce il massimo della importanza a questo.

Abbiamo individuato come Giunta tre motivi. Il primo è quello legato alla figura di una donna che secondo noi rappresenta degnamente le donne di questa città, capaci di affermare il proprio ruolo nella vita pubblica come in altre attività, con grande dignità, con grande rigore, con grande dedizione, ma senza perdere in nessun momento la sua rivendicazione, il suo ruolo di donna e al suo vissuto e alla sua esperienza, quindi con questo riconoscimento….

Vorrei chiedere ai commessi di telefonare agli assessori, Vicesindaco, che vengano qui. Forse non si sono resi conto….

   Quindi questo è il primo elemento di riflessione. Il secondo riguarda la sua attività di amministratrice, che è quello per cui fino agli ultimi giorni della sua vita ha portato in fondo un impegno con una dedizione ed un senso della vita pubblica particolarmente importante, una vita pubblica intesa come impegno etico, aldilà delle convenienze occasionali della politica che a volte diventa una politica politicante, lo vediamo anche in questi giorni in città, quando il prezzo della polemica politica viene pagato sullo svilimento delle figure dei personaggi e degli obbiettivi, delle discussioni, come se tutto fosse alla rincorsa di un interesse personale. Bene, il senso dell’impegno di Pamela nel momento in cui non aveva niente davanti a sé, e lo sapeva benissimo, se non una conclusione della sua vita, bene questo impegno dedito all’interesse comune fino all’ultimo giorno della sua vita. Un grande insegnamento, un grande onore per chi ha avuto il privilegio di lavorare insieme a Pamela.

Non credo che possa essere sottovalutato questo aspetto, un aspetto che una donna forse è riuscita ad interpretare meglio di altri ma che comunque l’etica della politica, la politica come impegno di un sistema di valori è uno degli elementi che credo ci possa aiutare moltissimo in questa fase della nostra vita livornese in tutti i suoi aspetti.

Il terzo i valori in cui Pamela credeva, uno innanzi tutto: i valori della pace. Noi conosciamo il percorso politico di Pamela Ognissanti, percorso politico che ci ha visti nello stesso partito, che ci ha visti discutere da sempre dei problemi della solidarietà, della cooperazione decentrata, della pace. Noi abbiamo voluto mettere una grande bandiera di pace stamattina sulla scala del Consiglio comunale insieme alla bandiera di Livorno. E’ stata una scelta che la giunta ha compiuto ieri, con qualche perplessità per la verità da parte del Segretario generale perché come sapete le regole sono le regole anche sulle bandiere, però abbiamo ritenuto di fare questa piccola forzatura pensando a cosa avremmo discusso in apertura, quindi questo pensiero che si rivolge a Pamela Ognissanti è un pensiero che in questo momento si rivolge alla sua battaglia e alle sue esperienze, prima di tutte la battaglia per la pace. Noi vorremmo iscrivere come hanno fatto moltissime città d’Italia, lo hanno fatto da tempo, ma oggi in maniera particolare, collegando questo nostro desiderio di pace, questa nostra riaffermata volontà di non aderire a progetti di guerra, sulla base di una esperienza vissuta da una nostra collega, nostra compagna per chi ha quella idea, che ha dedicato la sua vita a questo valore, la pace innanzi tutto, e poiché mi è corso il pensiero a questa cosa, anche rispondendo agli appelli che vengono da parte cattolica, Pamela aveva un’altra estrazione, estrazione di Sinistra, però sui valori della pace tante culture della nostra città si incontrano ed io credo che quella bandiera che abbiamo esposto per Pamela stamattina sulla scala del Consiglio comunale fosse la bandiera giusta per ricordarla. La livornina la dedicheremo con questi valori, di queste cose parleremo l’8 di febbraio che non è una data a caso, è la data dell’anniversario della sua scomparsa.

Quindi abbiamo messo in fila in senso inverso le questioni del messaggio politico che derivano dalla figura di Pamela e quella bandiera mi è sembrata, anche perché è un po’ mutuata da organizzazioni nelle quali ha vissuto e ha partecipato, mi è sembrato poiché Pamela non può strumentalizzare più niente, strumentalizzare tra virgolette, per la sua parte politica, è un messaggio che può unire tutti senza nessuna primogenitura perché è un messaggio, quello della lotta per la pace, che non ha copyright, è il messaggio di tutta una città, nel modo in cui Pamela viveva il suo impegno politico.

Queste sono state le motivazioni che hanno indotto la giunta. Devo dire che la conferenza dei capigruppo, perlomeno per i capigruppo che c’erano, ha aderito unanimemente a questo riconoscimento, la comunicazione di questa mattina serve, come abbiamo fatto in tutte le occasioni, ricorderete la Livornina ad Elio Toaff, ad aprire se necessario una discussione, nei limiti del regolamento, in consiglio, se viene ritenuto utile, sulle motivazioni che ci stanno dietro, anche perché poi il conferimento avverrà con una cerimonia alla quale parlano tutti quindi l’occasione per manifestare qualche idea è doverosamente questa e in questo senso c’è il senso anche della comunicazione che faccio.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Ricordo che per prenotare l’intervento.. bravo Gangemi. La parola a Gangemi.

GANGEMI

   Soltanto qualche parola. Intanto anche il nostro gruppo aderisce alla  iniziativa, per motivi diversi non abbiamo potuto partecipare alla riunione su questa scelta che il Comune fa.

   Sulla figura della compagna Pamela non voglio spendere molte parole. Molti di noi la conoscevano, molti di noi ci hanno lavorato insieme, e soprattutto negli anni ’80 alle prime manifestazioni pacifiste.

   Ultima considerazione. Va bene questa simbologia, legando ad una commemorazione rispetto ai temi della pace, però noi vorremmo che si potesse trattare in Consiglio comunale il problema della guerra per capire se poi a questi atti simbolici ci sono anche degli atti concreti in cui la partecipazione poi del Consiglio comunale possa svolgersi su scadenze, su iniziative che non voglio qui accennare ma di cui sento la necessità.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Consigliere Penco.

PENCO

   Anche noi crediamo che sia una iniziativa lodevole e ovviamente parlare di Pamela ci riporta a quel giorno che sembra ieri anche se è passato un anno ma che ogni volta che ci troviamo a discutere di questa cosa crea sicuramente emozione e un sentimento di rimpianto per una perdita di una compagna, di una persona molto importante per questa città.

   Personalmente poi io sono stato anche molto toccato da questa cosa perché con Pamela ho sempre avuto un rapporto umano molto stretto, prima nel partito, poi nell’istituzione e quant’altro, quindi io credo che l’iniziativa che la Giunta ha sottoposto prima alla conferenza dei capigruppo e questa mattina a tutto il consiglio sia una iniziativa lodevole.

Certo Lamberti, stamattina si parla di Pamela però parlare di Pamela non si può, giustamente tu lo hai già fatto presente presentando la cosa, la questione della pace. Credo che aver abbinato questa comunicazione con la bandiera della pace anche se è una forzatura di carattere regolamentare, io credo che comunque sia una forzatura lodevole e non credo che ci saranno da parte di nessuno obiezioni nel merito, perché la questione della pace oggi si lega concretamente a come ognuno di noi intende vivere la propria parte su questo aspetto nel mondo e soprattutto anche in questo momento. Non è un momento semplice questo per la pace e per gli amanti della pace, quello che si sta profilando nel mondo, sono venti di guerra, sono venti che preoccupano e quindi io credo che approfittare di questa occasione per segnalare la necessità comunque di essere presenti come è stata Pamela su questo aspetto credo che sia questione altrettanto importante e doverosa. Sicuramente non mancherà l’occasione di discutere di questa cosa in maniera più approfondita, in maniera più adeguata rispetto alle questioni quindi nel riconfermare ancora una volta la nostra totale adesione alla iniziativa il nostro impegno dopo di questo sarà rivolto verso le iniziative per la pace anche per onorare sul piano concreto oltre che la concretezza della livornina d’oro, con atti politici in questo senso e in questa direzione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Penco.

   Consigliere Bianchi.

BIANCHI

   Ho aderito volentieri alla proposta del Sindaco che opportunamente è stata fatta  ai capigruppo, per onorare la memoria di una collega scomparsa che naturalmente ha servito le istituzioni oltre che le proprie idee politiche. Purtroppo io non ci sarò sabato e vorrei esser dato per presente anche se purtroppo impegni mi portano fuori Livorno.

   C’è una seconda parte che il Sindaco ha introdotto; non è il momento ma la voglio ricordare. La città vive un momento secondo me non bello dal punto di vista dei rapporti politici. Ci sono troppe lettere a giro che tendono a colpire più che le opinioni le persone. Il Sindaco lo ha accennato, è chiaro non è il momento, ma io inviterei i colleghi, specialmente i colleghi che vivono direttamente la vita politica, ad una riflessione circa un imbarbarimento dei rapporti interpersonali e così via.

Le idee sono tutte discutibili, invece mi sembra che in questa fase, non é nuova a Livorno ad onor del vero, potremmo citare qualche altro episodio che abbiamo a memoria, per tutto quello che gira quasi che fosse una città nella quale non si può compiutamente esprimere il proprio parere, il nostro è un paese democratico voglio dire, mi sembra che ci sia più il cecchinaggio e la resa dei conti tra le persone che non sulle opinioni che sono ovviamente tutte discutibili. Ecco questa è una riflessione che il Sindaco, sia pure di scancio e capisco la delicatezza, però la voglio raccogliere, mi sembra una indicazione di lavoro che possa servire, non so in quale forma, però ad un rasserenamento dei rapporti, anche perché stiamo avvicinandoci a scadenze importanti e purtroppo io sono sempre convinto che poi il sangue del naso va a finire in bocca.

   La terza questione. Il Sindaco mi consentirà di fare un appunto. Io stamattina, non ne faccio questione regolamentare, io sono contrario per mentalità, forse perché sono invecchiato ovviamente, ad altri simboli accanto ai simboli delle istituzioni. La pace è un patrimonio comune, francamente stamattina, e non ne faccio questione, accanto alle bandiere nazionale ed europea, al gonfalone del Comune, io avrei evitato di mettere questa cosa, però capisco, mi sembra che tra l’altro il sindaco… con un rischio, che la commemorazione giusta e doverosa di una giovane collega possa poi dare luogo ad un tentativo di strumentalizzazione che non credo gioverebbe allo spirito con cui la giunta, il sindaco hanno fatto questa proposta.

E’ chiaro che la pace è un valore comune. Voi lo sapete, io ritengo che non ci sia una guerra che abbia mai risolto un problema, è la mia opinione da sempre, e anche le guerre recenti, e guerre lontane, poi in fondo lasciano le cose, anzi semmai aggravano le cose, però dato che è un tema purtroppo di stretta attualità, politica internazionale, io credo che di questa cosa si debba fare una partita a parte, credo che sia giusto che il Consiglio comunale si carichi di un dibattito che tanto è un dibattito mondiale per cui noi non siamo sulla Luna, però credo che lo debba fare a prescindere dal ricordo di una cara figura che ovviamente ha espresso anche tra di noi una parte del meglio delle sue potenzialità.

In questo senso naturalmente io confermo l’adesione alla iniziativa del Sindaco.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io posso anche comprendere le perplessità che il Sindaco ha detto abbia avuto il Segretario generale, posso capirle e comprenderle se si esamina la questione soltanto da un punto di vista estremamente fiscale, estremamente, uso una parola, pignolo, come d’altra parte uno che amministra la Giustizia deve necessariamente fare, però ritengo anche che in questa circostanza sia possibile e doverosa una eccezione, e non vorrei nemmeno, ha ragione Massimo Bianchi, farne una questione di guerra o di pace. La pace è un bene che tutti noi sentiamo come primario, è un qualche cosa che tutti noi vorremmo, quindi mi sembra quasi logico, pleonastico parlare di affermazione del valore della pace. E’ chiaro poi che in alcune circostanze le idee di ciascuno di noi possono diversificarsi. La Pace a tutti i costi no, perché se si fosse applicato questo principio magari qualche regime dittatoriale del passato sarebbe tutt’ora in auge. Quindi la pace come valore assoluto, come valore primario sì ma non la pace a tutti i costi e non mi sembra il caso in questa circostanza di far valere il principio della pace.

Io ritengo che sia doveroso per altri motivi, è una  ragazza giovane, carina,brillante, che ha lavorato per tutto la sua purtroppo breve vita per i propri ideali e quando uno, aldilà del fatto che gli ideali di Pamela Ognissanti potevano essere per qualche parte anche i miei, però quando uno lavora con onestà intellettuale, con sacrificio, con rigore per i propri ideali qualsiasi essi siano, merita sempre stima, rispetto, considerazione, quindi da parte di Alleanza Nazionale nessun problema per aderire ad una iniziativa del genere.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Simonti.

SIMONTI

   Io ho voluto prendere la parola più che altro per ricordare quel giorno, in cui noi eravamo qua in riunione a Livorno, in Consiglio comunale, ossia post consiglio - sono emozionata perché la cosa mi tocca, mi tocca profondamente – quando seppi della morte di Pamela.

Ora io voglio ricordare questa donna magnifica, questa donna che oltre donna compagna, amministratrice, che alla città ha fatto tanto, soprattutto ha lavorato con passione per quanto riguarda i quartieri nord. Una creatura che è venuta con tutta la sua volontà, con tutta la sua passione. Se noi possiamo avere ciò che abbiamo possiamo ringraziare lei, lei che ha lottato e ha realizzato quella cosa immensa che sono i contratti di quartiere e anche la rivalutazione dei quartieri nord, cosa che a me preme tanto avere.

Soprattutto volevo ricordare questo, che è stata una donna magnifica. Oltre tutto era giovanissima, alla città poteva dare tanto, e ha potuto dare fino a che la vita gli ha permesso di fare. Non voglio dire altro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Simonti.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io per motivi generazionali non è che abbia potuto conoscere molto Pamela Ognissanti, comunque quel poco di tempo che abbiamo vissuto insieme in questo Consiglio comunale ho avuto modo di apprezzare quello che dicevano altri colleghi e cioè una dedizione appassionata per la tutela dei diritti civili delle persone più bisognose, una politica fatta alla vecchia maniera, senza secondi terzi quarti fini, anzi impegnandosi ancora quando ormai praticamente non aveva più prospettive di vita.

Ecco, io credo che la attribuzione di qualsiasi riconoscimento per una figura del genere serva da indicazione per altri giovani, sul modo di concepire la politica anche oggi.

   Per quanto riguarda il suo apprezzamento e il suo convincimento per la pace a tutti i costi, credo che anche qui le opinioni si trovavano perfettamente concordi per cui sottoscrivo la attribuzione della livornina nella mattinata di sabato.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Per la verità a me bastava l’intervento del Sindaco per apprezzare le cose che sono state proposte ma è giusto anche in qualche modo cercare di dare anche più forza alla iniziativa che il Sindaco ha presentato, che sarebbe la livornina d’oro alla memoria di Pamela.

Da quando sono in Consiglio comunale e cominciano ad essere quindici anni ormai, ho assistito a tre perdite di tre donne eccezionali, una era Edda, una era Adriana e poi è stata Pamela. Non è che le ricordo perché è l’evento della morte che me le fa rammentare, io le ricordo sempre per le cose che hanno saputo esprimere non solo per sé stesse ma per tutta quanta la città, quindi io apprezzo invece l’iniziativa che ha portato avanti il Sindaco rispetto a quelle che erano le aspirazioni di Pamela che era la più giovane di tutte ma anche di Edda e di Adriana.

Ho pensato di ricordare queste tre figure perché sono state figure del Consiglio comunale ma sono figure anche che in qualche modo sono l’emblema della nostra città, per come si riesce a combattere, per come si riesce a credere in alcuni ideali e quindi io non posso che apprezzare sempre di più l’iniziativa che il Consiglio comunale intraprese a favore delle donne e che la Regione Toscana lo definì il pianeta. Forse se pensiamo veramente ad un futuro diverso, ad una società migliore, possiamo veramente pensare esclusivamente al pianeta.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

  Credo che l’iniziativa che hanno assunto il Sindaco e la giunta sia una iniziativa come diceva Penco lodevole ma soprattutto a mio modo di veder premia questa nostra collega per quello che ha fatto anche se in una legislatura purtroppo non completata e purtroppo vissuta da Lei in maniera parziale nei tempi ma non nell’impegno. Non nell’impegno perché io ho sempre apprezzato e l’ ho detto anche in diversi interventi che ho fatto in passato, la passione con la quale Pamela Ognissanti affrontava i problemi che si ponevano nel suo ufficio, e vedete si può discutere eventualmente sul merito anche delle questioni allorché ci si può trovare anche in disaccordo con certe impostazioni però sicuramente non si può discutere sulla onestà concettuale di chi effettivamente lancia il sasso aldilà dello stagno e con estrema passione cerca di portarsi a risolvere le problematiche che nella nostra città sappiamo perfettamente con riferimento all’ufficio che copriva Pamela, esistono e tutt’ora ci trovano a discutere.

Questo voglio dire perché questa passione del fare che Pamela ci portava quotidianamente alla nostra attenzione devo dire dovrebbe essere presa di spunto un po’ da tutti, affinché appunto si accompagni al dire anche il fare. Questo ce lo ha insegnato, ce lo ha insegnato in maniera decisa. io ricordo le riunioni che abbiamo fatto anche al livello istituzionale che portavano sempre un contributo sui progetti esecutivi. 

Insomma io Pamela l’ ho conosciuta e l’ ho molto apprezzata perché effettivamente a progetti diciamo generici faceva seguire sistematicamente progetti esecutivi ed effettivamente la esecuzione delle opere. Questo è un esempio che noi dobbiamo tutti prendere come riferimento nel nostro operato, specialmente in questo momento storico della legislatura che ci vede in un anno a dover effettivamente portare a termine tutta una serie di progetti che sono stati messi in campo e che attendono di essere effettivamente eseguiti per dare un senso non solo alla nostra legislatura ma all’impegno nostro e dei cittadini che ci hanno votato.

Questo io voglio che sia l’insegnamento che deve rimanere in noi dall’operato di Pamela  e da quello che Lei ci ha voluto insegnare nel suo fare nel breve periodo che ci ha accompagnato in questa legislatura, per cui è sicuramente apprezzabile l’iniziativa, sicuramente da un punto di vista etico importantissimi sono i riferimenti che ha fatto il sindaco per quello che riguarda il suo impegno sociale ma altrettanto importante penso debba essere il timone che ci ha dato e l’insegnamento che ci ha fornito su quello che deve essere la buona amministrazione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Boirivant.

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Quando il Sindaco in conferenza dei capigruppo ha proposto questa onorificenza ci siamo senza alcuna incertezza associati consapevoli della necessità di assicurare unanimità ad una onorificenza così importante per la nostra città e ci siamo associati con particolare sincerità perché ricordiamo l’attività istituzionale di questo assessore così tragicamente sottratto al suo impegno istituzionale in una età in cui ancora si sognano grandi cose.

Per questo io direi di limitarci a questo ricordo e raccolgo l’invito del Sindaco ad evitare, ovviamente vorrei dire, strumentalizzazioni o piccole cadute di stile e sottovoce direi ricorderei questa figura femminile che più che determinate attività connesse con la sua militanza politica io ricorderei invece per altri aspetti, l’umanità del suo comportamento istituzionale, la solidarietà sociale con cui svolgeva la sua opera, la disponibilità massima nei confronti di tutti.

Questi sono aspetti personali che credo ci uniscano tutti nel ricordo e nel conferire con particolare convincimento questa onorificenza.

Intelligenti pauca, credo che non si dovrebbe aggiungere un aspetto della sua militanza politica che potrebbe inquinare invece questo rispetto che si deve avere alla sua memoria e che ci dovrebbe trovare tutti uniti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Io in questa circostanze mi sento di dover dire più volte grazie al Sindaco e alla Giunta. La prima volta per la scelta fatta, di onorare la memoria di Pamela Ognissanti con il conferimento della livornina d’oro, la seconda per le motivazioni che il Sindaco ci ha illustrato, che mi sembra colgano appieno quello che è stato il carattere fondativi della personalità di Pamela, e il terzo motivo per cui voglio ringraziare il Sindaco e la Giunta è l’esposizione di quella bandiera fuori del comune di Livorno. Sarà forse stato uno strappo alla formalità ma io sinceramente non conoscevo le motivazioni profonde e vere che il Sindaco ci ha illustrato questa mattina, il rapporto con la memoria di Pamela, io stamattina quando sono arrivato e ho visto quella bandiera mi sono sentito molto bene sinceramente, ho apprezzato molto il fatto che questa Amministrazione, che questa Giunta indipendentemente dalle riflessioni che potremmo fare sulla guerra e sulla pace abbia esposto un simbolo che è un simbolo universale, un simbolo che non appartiene a nessuna organizzazione o associazione ma è un simbolo che appartiene agli uomini di buona volontà e che questo simbolo sia stato rappresentato nel luogo simbolico per una città che è la sua amministrazione, io confesso davvero di aver vissuto un momento di grande benessere personale quando l’ ho visto.

E’ difficile per me parlare di Pamela senza fare in modo che i pensieri si accavallino e i ricordi, io ho avuto la fortuna, davvero una fortuna, e l’onore di essere stato anche amico personale di Pamela, di aver condiviso con Lei i primi passi della mia attività politica. Io mi sono iscritto a questo partito in cui oggi milito e rappresento in questo consiglio, alla sezione di Colline che c’era Pamela come segretario. Forse in quel momento non avrei ancora fatto quella scelta ma Pamela aveva veramente una carica di entusiasmo, una passione, una motivazione travolgente, ed io voglio ricordare questa Pamela, la Pamela che ha contribuito a costituire associazioni di volontariato in questa città, ho consegnato all’Assessore Baldi lo statuto di ARCI Solidarietà che ha  tra  i  soci  fondatori  Pamela Ognissanti,  la  Pamela che non si fermava alla mera rappresentazione delle cose, che voleva capire anche a costo di sofferenze personali, ricordo il lavoro intenso fatto insieme sui malati di AIDS, le visite fatte insieme nel reparto di malattie infettive dell’Ospedale di Livorno, la passione con cu insieme abbiamo sviluppato un interesse sulla questione del disagio e sulle dipendenze, i nostri viaggi a Torino per imparare. Questa passione, questa curiosità che faceva parte proprio della vita di Pamela, Lei riusciva a trasportarla anche nel suo impegno istituzionale, un impegno importante ma suffragato da una motivazione, una idealità, una dimensione etica veramente fuori del normale. Pamela è riuscita a fare l’amministratrice di questa città con la passione che ha contraddistinto i primo momenti della sua attività. Pamela non è cambiata nel tempo. Io tutte le volte che avevo occasione di parlarle, di incontrarla, ritrovavo sempre nei suoi occhi quella passione, quella ingenuità anche da un certo punto di vista che poi era davvero uno dei caratteri più veri, più importanti del suo modo di essere, e per chi le è stato oltre che compagno di lotta e di partito anche amico è difficile davvero ricordare una persona che è scomparsa in maniera prematura ma che sicuramente non scomparirà dai nostri pensieri e dai nostri ricordi, per cui Sindaco io volevo ringraziarla oltre che come consigliere comunale volevo ringraziarla personalmente per la scelta che ha fatto insieme alla sua Giunta di onorare in questo modo Pamela.

Io l’augurio che vorrei fare a me stesso e agli altri è che aldilà di questo momento importante, di questa cerimonia importante per la città è che la storia di Pamela continui ad essere nel tempo, negli anni, patrimonio di tutti quanti noi, patrimonio di come si può affrontare l’impegno politico in maniera vera, in maniera passionale, con grande idealità e con grandi motivazioni, di come si possa rappresentare la pubblica amministrazione con queste stesse caratteristiche.

   Grazie Sindaco.

PRESIDENTE

   Io per concludere questa comunicazione volevo ricordare a voi tutti l’invito a partecipare alla cerimonia che avverrà qui, nella sala consiliare di palazzo civico, sabato 8 febbraio alle ore 11.

   Io vorrei aggiungere qualcosa. E’ stato ricordato il ruolo della giunta, mi sento di ringraziare il sindaco e la giunta per il coinvolgimento pieno del Consiglio comunale  nella attribuzione della livornina d’oro a Pamela Ognissanti. Io l’ho ricordato più volte, molti di voi hanno ricordato la figura di Pamela per il suo impegno civile, il suo impegno per la pace, ecco questo era un qualcosa che nella sua trasversalità ci faceva sentire in qualche modo a Lei tutti vicini.

Io credo e vedremo, cercheremo di concordare,  se è nelle possibilità organizzative soprattutto con il Sindaco, nella giornata dell’8 febbraio di convocare il consiglio comunale per dare maggiore solennità al conferimento del premio, quindi rimando a voi tutti l’invito a partecipare ringraziandovi anche per gli interventi numerosi e significativi che si sono caratterizzati.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 6/2003: “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO”

PRESIDENTE

   Passerei ora al punto numero 14, relativo al regolamento del verde pubblico e privato.

   Prima di dare la parola all’Assessore Bussotti ricordo e ringrazio il consigliere Volpi che aveva presentato nel dicembre scorso un atto di iniziativa consiliare sempre sul regolamento a verde; Lo ha ritirato questa mattina collaborando alla stesura del regolamento proposto dalla Giunta. Ci tenevo a ricordarlo anche per i fatti di questi giorni.

   La parola all’Assessore Bussotti.

BUSSOTTI

   Io prima di entrare nel merito del regolamento sul verde vorrei ripercorrere brevemente l’iter istituzionale che lo ha preceduto, che molto sinteticamente il Presidente ricordava.

Il consigliere Volpi aveva presentato a suo tempo un regolamento sul verde, che era una esigenza sentita diffusamente nella città, tra l’altro l’Amministrazione comunale ha fatto alcuni atti che ora ricorderò e che andavano in quella direzione, però effettivamente fino ad oggi manca un regolamento complessivo sul verde urbano, pubblico e privato.

Allora la giunta, dopo che il consigliere Volpi ha presentato questo atto di iniziativa si è messa a lavorare naturalmente col consigliere stesso per cercare di elaborare un testo il migliore possibile, viste le condizioni date.

Questo testo, che ha avuto una gestazione abbastanza Lunga, di alcuni mesi, vista anche la complessità della materia e le sensibilità anche diverse che esistevano non soltanto all’interno del Consiglio comunale ma anche appunto all’esterno, con movimenti associazioni e così via, questo atto è approdato alla giunta e successivamente alla commissione consiliare competente, che lo ha esaminato in due successive sedute.

Una prima seduta la settimana scorsa ha evidenziato alcuni aspetti, alcune osservazioni che la giunta ha recepito nel testo finale. L’ultima riunione, la seconda c’è stata nella giornata di ieri se non sbaglio, ieri mattina, il testo mi pare recepisca le osservazioni emerse dalla commissione, tanto è vero che il risultato della votazione è stato unanime.

Questo è stato l’iter istituzionale di questo complesso atto.

   Quali sono i contenuti…

(Cambio bobina)

ambientale della città proprio in termini di ricchezza del verde, in particolare degli alberi, questo è un pochino lo spirito che informa l’atto, spirito che è riscontrabile nella premessa, in cui si sostiene che il verde pubblico fa parte a pieno titolo dei valori paesaggistici da tutelare e costituisce l’elemento migliorativo della qualità urbana.

   Un secondo  aspetto presente nella premessa riguarda la progettazione delle aree a verde e gli interventi di manutenzione che devono rispettare le condizioni ambientali.

   Un terzo aspetto riguarda l’informazione ai cittadini e quindi il farsi promotrice da parte dell’Amministrazione comunale di questo processo di informazione, che tra l’altro può sfociare anche in percorsi extra istituzionali come Agenda 21 che appunto è un percorso che la Provincia di Livorno insieme al Comune ha da poco tempo avviato e che comunque sta procedendo credo in maniera soddisfacente.

   Un ultimo aspetto che riguarda la premessa, le iniziative dell’Amministrazione comunale che hanno di fatto preceduto la stesura di questo regolamento: il regolamento per il verde del PEP Scopaia, il censimento delle alberature monumentali della città secondo una legge regionale del ’98, e infine l’iniziativa che da anni facciamo, un albero per ogni nuovo nato, che è una iniziativa che tra l’altro riscuote molto successo in termini di presenza dei cittadini e questo è un indice di sensibilità al tema, soprattutto io credo delle giovani generazioni.

   Brevemente i contenuti del regolamento:

   Titolo I, che sostanzialmente descrive quale è l’oggetto del regolamento. L’oggetto è la salvaguardia del verde urbano nelle aree pubbliche e private, e questo è un primo elemento che io vorrei sottolineare. Non si tratta soltanto di regolamentare e salvaguardare il verde nelle aree pubbliche ma anche in quelle private, con le relative definizioni, quindi albero ad alto fusto, di prima, seconda grandezza, alberatura pregiata e così via.

   Il Titolo II ribadisce alcuni dei concetti presenti in premessa e specifica che cosa bisogna fare al momento in cui si decide o c’è la necessità di abbattere gli alberi o di procedere a potature.

Innanzi tutto si ribadisce che tutte le piante fanno parte del patrimonio storico ambientale della città. 

   Rispetto agli abbattimenti, che ovviamente non sono vietati ma sono limitati e regolamentati, sulle aree pubbliche vengono effettuati direttamente dall’Amministrazione o da soggetti terzi che l’Amministrazione comunale individua.

Quali sono gli atti necessari. La presentazione di una documentazione e di una giustificazione, col nulla-osta dell’ufficio competente. 

I progetti di riqualificazione del verde che prevedono abbattimenti devono produrre, come dicevo prima, miglioramenti ambientali quindi alla luce di quella filosofia di bilancio ambientale positivo che informa tutto il testo. 

I soggetti privati che chiedono di abbattere alberi di proprietà pubblica devono richiederne preventiva autorizzazione mediante domanda da presentare all’ufficio competente.

Sono esclusi da questa autorizzazione gli abbattimenti ordinati in seguito a sentenze giudiziarie e quelli ritenuti pericolosi per la pubblica incolumità.

Le autorizzazioni devono prevedere tempi e modalità di abbattimento, tempi e specie da reimpiantare, calcolo e modalità di pagamento dell’indennizzo.

Per i soggetti privati la somma di questo indennizzo corrisponde al valore ornamentale della pianta da abbattere calcolato dagli uffici del Comune.

   Rispetto alle potature, anche questo è un tema particolarmente significativo all’interno del regolamento. Le potature vengono permesse soltanto per eliminare rami secchi o ammalati, o per problemi di pubblica incolumità o perché costituiscono ostacolo alla circolazione stradale.

E’ proibita la capitozzatura, che sono i tagli che interrompono la crescita apicale del fusto, quindi sostanzialmente il presentare  intervento di potatura mentre invece si configura come intervento di abbattimento e se questo avviene, cioè se un privato procede a capitozzatura viene considerato come abbattimento e quindi dovrà essere sanzionato come tale.

   Altri elementi significativi:

   per quanto riguarda ad esempio gli scavi è obbligatorio presentare 30 giorni prima dell’inizio dei lavori un progetto esecutivo con planimetria includente la vegetazione. Gli alberi danneggiati all’interno di un piano di questo tipo devono far parte di un altro piano di sostituzione poliennale di questi alberi,quindi anche qui si mantiene il principio dell’equilibrio ambientale e quindi del bilancio ambientale.

   Sulla progettazione del verde per nuovi interventi edilizi il regolamento di fatto dà attuazione all’articolo 48 del regolamento urbanistico, il che significa che è sempre necessario un progetto di sistemazione del verde redatto da un tecnico.

   Infine un ultimo aspetto che era stato sollevato dalla commissione consiliare, che non era presente nella prima stesura ma che abbiamo accolto, riguarda le sanzioni. E’ evidente cioè che non ci può essere un regolamento che indica alcuni aspetti, alcune procedure rispetto a questo particolare tema e poi manchi la parte sanzionatoria e quindi l’articolo 18, che è l’ultimo articolo, attiene proprio alle sanzioni. Si dice appunto che per l’abbattimento senza autorizzazione di un albero viene comminata una multa pari al doppio del valore ornamentale della pianta e comunque questa sanzione non può essere superiore a cinquecento Euro, in base ad una legge nazionale del 2003.

   Questo è il contenuto molto sintetizzato del regolamento del verde urbano pubblico e privato del comune di Livorno. Io devo ringraziare innanzi tutto il consigliere Volpi che ha di fatto dato il via a questo tipo di iniziativa presentando appunto il suo atto di iniziativa, scusate la cacofonia, e lo ringrazio anche perché ha ritirato poi alla fine la sua proposta di regolamento che era rimasta comunque pendente, il che immagino che possa significare che questa proposta costruita di fatto a quattro mani possa rappresentare per il consigliere Volpi e per la parte politica che rappresenta una proposta soddisfacente. Ma vorrei ringraziare anche la commissione consiliare che attraverso i suoi interventi e le sue osservazioni ha reso io credo più completo il testo.

   Io Presidente avrei terminato questo tipo di illustrazione ringraziando ancora il Consiglio.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bussotti.

   Io vi ricordo che per intervenire è necessario pigiare il dispositivo bianco sulla consolle.

   La parola al consigliere Sidoti per il parere della commissione.

SIDOTI

   Non posso aggiungere molto all’intervento dell’Assessore Bussotti il quale ha anticipato tutto l’andamento dei lavori della commissione, che si sono svolti in due sedute, se non esprimere anche una intima soddisfazione, di aver dato un contributo in una materia che sostanzialmente è difficile, che ogni amministrazione di ogni città, di ogni capitale di Europa trova difficoltà a conciliare lo sviluppo urbano e la tutela ambientale, la sostenibilità ambientale. Livorno quindi con questo regolamento si presenta con tutte le carte in regola per dare un contributo di civiltà e di sviluppo anche nel nostro territorio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Sidoti.

   La parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Io credo che siamo arrivati alla fine di un percorso che non è stato semplice e dobbiamo essere tutti contenti.

E’ vero anche che questo regolamento è molto complesso e quindi ha avuto nel suo iter di discussione tutta una serie di aggiustamenti. Sono stati fatti anche degli aggiustamenti anche recenti su cui io volevo richiamare l’attenzione perché potrebbe essere, questo mi è stato segnalato ieri da alcuni cittadini del Comitato salvaguardia del verde cittadino, in particolare l’ultima frase all’articolo 5, quando si dice che sono esclusi da tali norme gli abbattimenti ordinati da sentenze giudiziarie – e mi sembra che sia una cosa normalissima questa – e quelli dettati da ragioni di pubblica incolumità, quest’ultima, ragioni di pubblica incolumità, potrebbe costituire una falla del regolamento, per cui chiedo se si potesse integrare in qualche modo, per renderla comunque sottoposta a qualche forma di autorizzazione altrimenti c’è il rischio che tutti ricorriamo a ragioni di pubblica incolumità per abbattere un albero senza la prassi necessaria di verifica delle possibilità che questo albero ha nel continuare a vivere.

   Io devo ringraziare comunque e in modo forte l’Assessore Bussotti perché francamente se non c’era Lui….

PRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Volpi. Io chiederei a voi tutti di fare maggiore attenzione o quantomeno di osservare il silenzio.

VOLPI

   Dicevo ringrazio l’Assessore Bussotti perché se non c’era Lui questo regolamento probabilmente continuava a rimanere in istruttoria, invece grazie alla sua volontà di portarlo avanti siamo riusciti a fare un lavoro che credo sia un passo avanti per tutta la città.

Gli stessi meccanismi di potatura che sono utilizzati in questi giorni già rispecchiano le indicazioni del regolamento, e questa è una cosa positiva, di cui ringrazio l’Amministrazione, per cui se per esempio andate in Piazza Dante la potatura che è stata fatta in questi giorni degli alberi non è una potatura drastica rispetto a quelle che sono state fatte anni fa e lo scorso anno ma è una potatura che comunque permette alla pianta di poter salvaguardare la sua integrità o almeno comunque di potersi sviluppare senza essere stata indebolita dalla stessa potatura. Almeno così credo, e questo serve per avere un sistema di alberature in città che siano più forti e anche che servano in qualche modo a tutelare la salute perché abbiamo visto che gli alberi hanno questa funzione. Sarebbe ottimale se accanto al regolamento e accanto a tutte le altre azioni che la Giunta sta portando avanti per aumentare il patrimonio arboreo della città si riuscisse piano piano a conquistare delle strade nuove con delle alberature. E’ stato visto in studi fatti nel nord Italia che dove ci sono le alberature c’è una differenza di temperatura rispetto alle strade dove non ci sono alberature che per esempio d’estate è abbastanza grossa, ci sono 4 5 gradi di differenza perché in una strada senza alberi si muore di caldo e in una strada con gli alberi la qualità della vita è nettamente migliore.

Questi sono studi che ho portato al tavolo di discussione del regolamento e che fanno capire come anche Livorno dotandosi di un patrimonio arboreo pian piano in tutte le strade può migliorare da una parte l’aspetto della città ma anche la qualità della vita.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Volpi.

   La parola al consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Il lavoro in commissione ha apprezzato una proposta che obiettivamente va inquadrata in un contesto più ampio. 

Io sono favorevole a questa scelta che la commissione propone al Consiglio comunale e anche gli approfondimenti che sono venuti. C’è un particolare, o inquadriamo questa salvaguardia del verde in questa ottica di patrimonio collettivo in una operazione più profonda che è l’operazione di dare una migliore vivibilità ed un maggiore decoro alla città, io l’ ho detto più volte ma lo voglio ripetere, devo dire che la dotazione di verde a disposizione dei Livornesi non è una bassa dotazione, è una dotazione consistente che è fatta di ville, di passeggiate a mare, di terreni collettivi; il vero problema, dove si ha difficoltà, è la manutenzione e la salvaguardia perché ad onor del vero l’investimento di manutenzione è un investimento che può essere anche consistente, il dramma vero è che non c’è ancora una cultura collettiva per cui se sciupo una cosa di tutti sciupo anche una cosa mia, invece da noi c’è una maggiore tutela delle proprietà personali che non delle proprietà collettive.

   Io credo che da questo punto di vista dovrebbe essere fondamentale il progetto educativo ma anche forme…

PRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Bianchi. Davvero guardate io ho provato ad alzare anche il volume e non riesco a sentire io. Consigliere Gangemi, se ha bisogno di parlare vada fuori.

(Interventi fuori campo)

che non si riesca a rispettare un minimo di silenzio per cortesia i commessi se accostano le porte.

(Interventi fuori campo)

Prego, consigliere Bianchi.

BIANCHI

   Bisogna che ci siano anche forme di tutela dell’investimento della collettività che fa per mantenere queste cose e non sempre questo può avvenire con l’opera educativa delle scuole, della famiglia speriamo e così via.

E’ l’osservazione che avevo fatto al primo testo del regolamento e che voglio ripetere perché purtroppo girando la città si potrebbero mettere in fila episodi di cattiva manutenzione ma anche di scarsa attenzione della città nei confronti del proprio patrimonio. Facendo un esempio che è eclatante, prendiamo il grande spazio verde che è Piazza della vittoria, dove ci sono addirittura segnalati i posti riservati al passeggio dei cani, i quali passeggiano da tutte le parti tranne che lì. Voglio dire, una piazza che è costata negli anni ’80 una forte somma per la sua rivalorizzazione.

Inutile parlare di altri spazi dove oggi deambulare è diventato difficile, compresa la Via Ricasoli dove vi invito ad andare la mattina presto e di provare a camminare magari leggendo il giornale.

Allora poiché qui si coniugano da una parte la questione della valorizzazione del verde e dall’altra… l’altro giorno abbiamo avuto un confronto sulle questioni della valorizzazione turistica, che non sono due cose…

(Interventi fuori campo)

e’ una calunnia questa. Vado nelle zone regolari.

(Interventi fuori campo)

vado in motorino, tanto è vero che oggi ho il mal di vita. D’altra parte non sono solo. E d’altra parte accetto anche i provvedimenti repressivi.

Da una parte c’è secondo me l’aspirazione e una attività che tende a migliorare l’immagine di Livorno, per noi e per gli altri, dall’altra io non so se voi avete occasione di dare un giudizio equilibrato, non di una città da terzo mondo ma di una città che ha grandi potenzialità, dicevo perché il verde a disposizione dei Livornesi non è inconsistente ma è un rapporto alto, lo stato delle ville comunali, dei giardini pubblici dicevo dove non si può coniugare solo l’intervento del Comune se non c’è anche una forma di associazione di civiltà da parte del cittadino.

Da questo punto di vista il compito della vigilanza urbana è un compito essenziale, perché va bene la caccia al motorino o il divieto di sosta ma non è meno utile per questa città che noi si riesca a conservarle una immagine che sia godibile, per noi e per quei numerosi, addirittura diceva l’Assessore competente in crescita che vengono a Livorno e si trovano in una posizione non sempre ottimale per una città che ha un progetto addirittura di integrare alle attività portuali e industriali l’attività turistica e commerciale, questa è una sottolineatura che voglio fare.

   La seconda questione che mi sono permesso di ricordare è che noi abbiamo tutt’ora la proprietà pubblica più grande dal punto di vista del verde non agibile, e mi riferisco ai nove ettari circa del parco di Monterotondo

Anche qui, ci sono spazi verdi che sono la risultante, ad esempio c’è un cartello ridicolo all’inizio di Via Calzabigi, “Parco pubblico”, è una striscina che naturalmente è diventato invece un rifugio dei cani, e quello non può essere parco pubblico, è una barzelletta, però invece abbiamo accanto alle ville, dalla Mimbelli a Maria, a Fabbricotti, abbiamo nove ettari di proprietà pubblica, che tra l’altro seguono un filare perché accanto c’è la Villa Mauro Gordato, accanto c’è il Divestea, il quale non si capisce bene perché da alcuni anni giaccia inutilizzato e solo alcuni, pochi, furbi possono utilizzarlo nelle ore più diverse perché non c’è vigilanza, c’è solo un cartello che dice limite invalicabile, sembra di essere ad una caserma; naturalmente la caserma dei Carabinieri è invalicabile davvero e invece il parco di Monterotondo non è in queste condizioni.

Allora poiché capisco vi sono sensibilità forse diverse dalla mia che vengono a mettere al centro, per quanto mi riguarda la vivibilità e la manutenzione della città che oggi avrà bisogno, lo vedremo nel bilancio, di investimenti che non possono essere quelli ordinari, chi gira la città sa che ha bisogno, soprattutto viabilità e pulizia, di interventi straordinari. Può darsi che i fondi non bastino. Vi invito a girare le strade del centro cittadino in motorino…

(Interventi fuori campo)

allora se il patrimonio di verde va tutelato come vedo e se l’albero è un essere vivente e siamo d‘accordo, bisogna però che ci si ponga anche il problema del rispetto civico di quello che abbiamo. Questo non avviene, e la scuola che è fondamentale, ma più fondamentale è la famiglia perché  si sta da ragazzi più in famiglia che nella scuola, noi poiché diceva Komehini o con la tasca o con la frusta, noi dobbiamo avere dal Comando dei vigili urbani ad esempio il quadro che mentre lo scorso anno si sono fatte novantamila contravvenzioni per le questioni del traffico le contravvenzioni che tutelano l’ambiente e il decoro della città sono poche diecine, è uno squilibrio che secondo me segnala una scarsa sensibilità.

   Terza questione, poiché acquisire un parco non è in una città una scelta mensile, prima o poi bisognerà porsi il problema dei nove ettari che sono a Monterotondo come attrezzarli. Anche ai fini della valorizzazione turistica delle colline livornesi non è facile trovare un parco che abbia queste dimensioni e questa storia come ha Monterotondo. In città anche vicine vi sono dimensioni di parchi attrezzati che sono molto meno  consistenti e cospicui e che non fanno parte di un sistema come da Villa Corridi a Villa Mauro Gordato a Monterotondo potrebbe fare. Allora se accanto alla salvaguardia della vita degli esseri viventi ci si mette anche la manutenzione, la tutela ma anche la godibilità credo che oggi segniamo un passo in questo senso, almeno così dal punto di vista del mio gruppo l’ ho interpretato nel dare il voto favorevole a questo atto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io credo che questa iniziativa sia una iniziativa molto positiva, che è stata il frutto di una forte mobilitazione che in città c’è stata in questi ultimi due anni rispetto da una parte una potatura selvaggia degli alberi fatta dall’ufficio giardini e giustificata con pochi fondi e poco personale, quindi si pota un albero adesso che poi per 10 anni non ci si mettono più le mani anziché una potatura come nella proposta di norma è considerata, e dall’altra di un abbattimento di alberi dovuto a nuove edificazioni o a riqualificazione della città. Finalmente adesso c’è la consapevolezza che l’albero in città è un patrimonio importante dal punto di vista storico ma soprattutto ambientale, ed io penso che un aumento della presenza degli alberi nelle città possa rappresentare una migliore qualità della vita per chi ci abita. Gabriele Volpi ricordava la differenza climatica tra una strada alberata e una non alberata ma questo penso sia una questione facilmente compresa da chi si occupa di questi argomenti.

Io credo che la proposta non sia sufficientemente costruita, due cose mancano. La prima un censimento degli alberi. Io so che già il comune ha avviato un censimento degli alberi ma solo degli alberi di proprietà pubblica ed io credo che dovremmo trovare un modo in cui abbiamo un censimento di tutta l’alberatura della città anche nella parte privata e classificata perché questo consentirebbe il controllo dell’abbattimento senza autorizzazione e su questo bisognerebbe che la sanzione fosse un po’ più alta del costo di una alberatura perché non è sufficiente sostituire un albero, un albero col fusto di un metro di circonferenza non può essere uguale ad un piccolo alberello appena piantato, questo credo che sia molto comprensibile.

L’altra questione, manca secondo me cosa significa piantumare alberi della sostituzione, bisogna che ci sia una percentuale massima del 10% quando si intende rinnovare una alberatura in una strada. E’ successo in Via Calzabigi ma anche da altre parti, Via Montebello, non si può fare un abbattimento troppo radicale che oltre a modificare la visione paesaggistica di una strada riduce ulteriormente la presenza degli alberi.

   Per queste ragioni noi ci asteniamo, nella speranza che sia affrontata l’ultima questione, cioè quanti soldi noi spendiamo nei giardini. Noi non possiamo non porci il problema che fino a non molti anni fa c’erano molti giardinieri divisi per circoscrizione, con una manutenzione diversa da oggi, mentre oggi abbiamo l’unico ufficio pensante del Comune che si affida a qualche giardiniere ma soprattutto molte cooperative che poi concorrono in gare di appalto per fare manutenzione o potatura, senza affrontare questo argomento cioè quanti soldi noi diamo è difficile poi chiedere agli uffici comunali di rispettare queste norme. Il rischio è che poi le potature selvagge dietro la denominazione pubblica utilità poi continuino, aldilà di un piccolo breve periodo nel quale adesso non vengono più fatte potature di quel tipo.

Per questo motivo noi ci asteniamo e verificheremo nel corso dei prossimi mesi come poi questo patrimonio importante per la città è salvaguardato.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che stamani noi andiamo a votare un atto che non esito a definire riformista, nel senso vero della parola riformismo che vuol dire dare una svolta alle norme in maniera da modificare in meglio la vivibilità del nostro territorio, per cui io credo che andrebbe enfatizzata questa conquista del regolamento del verde pubblico come viene fatto al livello di mondo civile. Se si pensa che al livello universitario accanto alla vecchia facoltà di Architettura sono state istituite le facoltà di Architettura del territorio questo ci dovrebbe avere già spinto verso quelle decisioni che no andremo a prendere stamani, io spero col massimo dei voti, ho sentito il gruppo di Rifondazione che si asterrà, io lo pregherei di rivedere un po’ la loro posizione perché credo che quella che andiamo a votare sia  una legge effettivamente positiva.

Io auspico queste norme perché naturalmente anche il verde, questa architettura del territorio che vogliamo fare non siano casuali ma fatte in maniera di principi per arrivare alla costituzione di ambienti migliori, non come ci ha detto Berlusconi che le costruzioni abusive si possono anche lasciar stare, basta metterci un po’ di verde intorno e così si può condonare tutto.

   Un altro richiamo farei, lo ha già fatto qualche collega ma io lo ribadirei, la osservazione per quanto riguarda il mantenimento del verde. Sappiamo dell’Agenda 21 però vediamo che praticamente non è che ci sia molta attenzione a mantenere il verde pubblico. Lo stesso albero che viene piantato per ogni nato bisognerebbe vedere poi come cresce, se cresce o se muore o se andrebbe coltivato un po’ più di quello che facciamo.

   Ecco io vista la disattenzione un po’ di tutta l’aula termino, ricordando una cosa che dissi già qui a proposito di ambiente, cioè ricordando le parole di Levi quando era confinato ad Eboli, che consigliava agli abitanti di quei territori di non deturpare o lasciare andare al caso la situazione di quei territori perché questo avrebbe aumentato l’incultura e quindi la miseria di quelle popolazioni.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   La parola al consigliere Cartei.

CARTEI

   Un regolamento della disponibilità delle piante, un regolamento del verde è un buon messaggio di civiltà che le istituzioni lanciano ai cittadini, ovviamente vorremmo che di messaggi di civiltà ne fossero espressi anche altri, in primo luogo visto che si parla di un complemento dell’ornamento delle nostre strade, delle nostre zone, vorremmo che si potenziasse, o meglio che si ponesse una minima attenzione da parte delle nostre istituzioni cittadine anche sull’igiene pubblica, igiene pubblica che è ridotta veramente ai minimi termini e che fa della nostra città, crea nella nostra città delle zone depresse ma soprattutto deprimenti che riducono notevolmente la qualità della vita soprattutto per coloro che non hanno la possibilità di viaggiare ogni settimana a bordo dei loro yacht o di andarsene in città più ospitali, per cui raccomanderei al consigliere Volpi che ha avuto il merito di porre l’accento su questo argomento dell’amministrazione pubblica anche di interessarsi ad attività complementari nelle quali i cittadini aspettano che si risolvano problemi già da moltissimi anni.

Accontentiamoci comunque del regolamento del verde pubblico per ora, visto che c’è e ringraziamo Volpi per questa iniziativa che ha trovato pronta poi la giunta, per non essere scavalcata da un consigliere, a creare questo regolamento.

   Detto questo però vorremmo anche esprimere qualche riserva nel merito di questo regolamento.In primo luogo mi sembra che sia, se non ho letto male l’articolato, altri lo conoscono meglio di me, in particolare l’Assessore che ce lo ha presentato, se non l’ì ho letto male mi sembra che questo regolamento generalizzi eccessivamente, cioè una cosa sono gli alberi di Via Calzabili ed una cosa sono gli alberi della strada che porta al Gabbro per esempio, una cosa sono gli alberi delle ville, una cosa sono gli alberi delle pinete. 

Ora questa generalizzazione mi sembra che non giovi alla praticabilità del regolamento per cui chiedo che il presentatore voglia o fornirci qualche chiarimento al riguardo oppure intervenire per zonizzare per così dire, il territorio della città in maniera da creare zone in cui ci sia una disciplina adeguata al carattere dei luoghi, al numero delle piante e anche alla qualità delle piante. Una cosa sono le piante isolate,una cosa sono le piante messe in filari o addirittura alla rinfusa o addirittura i boschi, i boschetti e così via.

Ecco vorremmo che questa generalizzazione fosse eliminata e ci fosse una precisazione al riguardo che penso gioverebbe sia alla applicazione del regolamento, perché tutti sappiamo che un regolamento di difficile applicazione poi non viene applicato di fatto, sia alla comprensione da parte dei cittadini che certamente apprezzerebbero di più una specifica disciplina di determinate zone e piante.

   Finisco dicendo che per questo, sempre per evitare una generalizzazione che ci è parsa eccessiva in tema, sembrerà un aspetto banale ma è quello che forse interessa più di tutto ai cittadini che possiedono piante e che hanno a che fare con il verde, il problema delle potature.

Mi sembra che all’articolo 6, noi abbiamo presentato appunto un emendamento, si generalizzi nel porre un divieto di potatura che mi apre davvero eccessivo, cioè le piante vanno potate non solo perché sono malate come previsto dal regolamento, non solo perché sono pericolose ma anche per motivi fisiologici, chiunque possieda una pianta, un pitosforo, sa benissimo che ogni anno va potato, non credo si debbano chiedere autorizzazioni né tanto meno si possa stabilire un divieto di potatura per esigenze fisiologiche di singole piante se non delle singole piante, per questo abbiamo presentato un emendamento.

Un altro emendamento lo abbiamo presentato sulla sanzione. La sanzione massima ci sembra congrua e anche ben determinata, la sanzione minima non ci sembra ben determinata perché rimettendo alla discrezionalità o quanto meno alle operazioni e alla valutazione di un funzionario l’entità della sanzione rende la sanzione stessa incerta, cioè non si sa.. 

(Interventi fuori campo)

questo lo dico non perché… non è questione  di personalizzarla, le sanzioni vanno conosciute prima, non dopo, quindi si deve sapere prima altrimenti il regolamento rischia di non essere regolare, se mi è consentita questa… 

per cui nell’emendamento nostro suggeriremmo di stabilire anche una sanzione minima oltre a quella massima.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Cartei.

   La parola alla Consigliera Neri.

NERI

   Io ho letto questo regolamento e apprezzo il lavoro che è stato svolto. Sicuramente dà delle regole più precise del passato. Nel passato abbiamo visto che privati tagliavano gli alberi con molta facilità, senza chiedere autorizzazioni e quant’altro e venivano abbattuti con tanta facilità a seconda delle esigenze di spazio.

Io vorrei però anche citare la manutenzione, come dicevano il consigliere Bianchi e Volpi, delle alberature che ci sono nella città.

In Piazza Modigliani e  Via Malta sono stati messi degli alberini però per parcheggiare o per causa del vento che ci tira molto forte spesso, come in questi giorni, gli alberini non ci sono più e non sono stati sostituiti.

Segnalo, più che altro per un decoro della città visto che spesso spendiamo anche soldi, gli alberini di Via Magenta, che sono stati messi però non hanno nessuna manutenzione e non sono stati sostituiti dove necessario. Credo che anche il decoro sia un fatto importante per questa Amministrazione.

Mi spiace dover dire a volte che ci sono alberi che possono essere abbattuti ma se non altro per essere sostituiti con altri alberi che possano non far danno, come i pini che nel quartiere della Rosa ci sono in abbondanza ma creano molti problemi alla sicurezza dei pedoni e alla sicurezza della viabilità. Vediamo Via degli Scarronzoni che ogni due anni viene fatto l’asfalto per cui è una spesa eccessiva se calcoliamo invece la sostituzione con dei lecci che fanno verde, danno un tono all’ambiente ma danno anche sicurezza. Vediamo i marciapiedi che si spaccano e creano grossissimi problemi.

Se l’amministrazione si impegna su questa mia richiesta chiedo di sostituire magari con altre piante che sicuramente danno anche un decoro alla città e poi non creano problemi sicuramente anche agli scarichi delle piogge perché spesso chiudono gli scarichi delle strade e dei marciapiedi per cui vengono allagamenti. Vorrei segnalare questa cosa.

Credo che questa regolamentazione dia veramente una possibilità a dover rispettare il nostro ambiente e i nostri spazi verdi. Io però vorrei segnalare, forse la Dottoressa vicesindaco ci può dire, il Parco di Villa Letizia, che è in stato di abbandono e vi sono alberi veramente secolari e nessuno ricoltiva, li pulisce e sono un po’ allo stato brado; vorrei che l’Amministrazione comunale si impegnasse anche per la sua manutenzione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Neri.

   Io non ho altri interventi iscritti a parlare e quindi do la parola all’Assessore Bussotti per la replica.

BUSSOTTI

   Io ringrazio il consiglio perché mi sembra che il dibattito in aula abbia sostanzialmente rispecchiato quello che era emerso in commissione, cioè una sensibilità trasversale anche se diversificata al problema e sollecitazioni che ci sono venute da più parti, dal consigliere Volpi, dal consigliere Bianchi, lo stesso consigliere Cartei, consigliere Vizzoni e gli altri che hanno parlato rispetto ad un impegno dell’amministrazione per una maggiore tutela del verde inteso proprio come elemento anche di qualità urbana, quindi noi naturalmente recepiamo queste indicazioni, tanto è vero che, come ricordava il consigliere Volpi, l’ufficio addetto agli abbattimenti, alle potature eccetera, di fatto ha già introiettato questo regolamento comportandosi come se il regolamento fosse già stato approvato, quindi questo è già un piccolo segnale di maggiore sensibilità da questo punto di vista.

Mi pare che il messaggio politico più importante che emerge sia questo e quindi ringrazio il consiglio tutto da questo punto di vista, io vorrei però soffermarmi un attimo sugli emendamenti, ce n’è uno della Giunta tra l’altro e poi ce ne sono due che ha presentato il consigliere Cartei.

   Quello della giunta riguarda una questione che aveva sollevato il consigliere volpi, la questione relativa agli abbattimenti. Gli abbattimenti dai quali erano esclusi quegli alberi che venivano abbattuti successivamente a sentenze giudiziarie e gli abbattimenti dettati da ragioni di pubblica incolumità.

La giunta propone di aggiungere, proprio perché è reale questo pericolo che noi facciamo il regolamento e poi che ci sia una falla nel regolamento piuttosto significativa, aggiungiamo a pubblica incolumità, stiamo parlando dell’articolo 5, queste ragioni dichiarate tali dall’ufficio comunale competente, in modo da non dare modo a tutti i cittadini, diciamo a tutti i possessori di alberi, di poter procedere ad abbattimenti attraverso un giudizio soggettivo loro di un pericolo di pubblica incolumità, quindi la pubblica incolumità…

(Cambio bobina)

leggere…

(interventi fuori campo)

il consigliere Cartei… dico quello su cui sono d’accordo, cioè l’emendamento all’articolo 18, è giusto prevedere un minimo; noi abbiamo previsto un massimo che è regolamentato dalla legge, è giusto anche prevedere un minimo quindi si potrebbe aggiungere dove il testo recita “comunque non superiore ad Euro 500” si potrebbe aggiungere “e non inferiore ad Euro 100” se il consigliere è d’accordo io accoglierei nella sostanza il suo emendamento proponendo questa formulazione.

   Francamente io non sarei invece molto d’accordo sull’emendamento proposto all’articolo 6 per due motivi, il primo motivo é che le potature sono previste appunto come intervento di straordinarietà che però non hanno bisogno di un iter autorizzatorio, hanno solo bisogno che colui che esegue l’intervento segua queste indicazioni e l’indicazione principale è quella di evitare interventi di capitozzatura che sono quelli che fanno morire la pianta, quindi questo è il primo punto. Il secondo onestamente… cioè mi sembrano abbastanza ben determinate, io non sono un tecnico 

però mi sembrano abbastanza ben determinate le fattispecie per cui si può procedere alla potatura e quindi appunto per eliminare rami secchi, lesionati o ammalati, per motivi di difesa fitosanitaria, per problemi di pubblica incolumità e così via, cioè a mio avviso c’è una fattispecie abbastanza dettagliata che secondo me non richiede ulteriori specificazioni, quindi io sugli emendamenti perlomeno come Giunta, questi sono i nostri orientamenti.

PRESIDENTE

   Io ringrazio l’Assessore Bussotti, lo inviterei a mettere per iscritto…

Io intanto metterei in votazione l’emendamento all’articolo 6. se ho compreso bene consigliere Cartei Lei ritira l’emendamento all’articolo 18 in attesa dell’emendamento formulato dalla Giunta di eguale significato. Ho compreso bene?

CARTEI

   L’articolo 18 è quello della sanzione se non sbaglio. Quello della sanzione spero che la Giunta accolga il mio emendamento, non vedo perché devo essere io ad accogliere quello della Giunta, se l’ ho fatto io… rispettiamo magari la realtà.

   Per quanto riguarda l’altro articolo invece ritiro quello relativo al termine. Noi avevamo proposto un emendamento che prevedeva che l’autorizzazione deve essere rilasciata entro 30 giorni altrimenti silenzio assenso, il signor Segretario generale mi ha fatto rilevare come in sostanza venga già fuori dal regolamento una disposizione del genere e quindi io ritiro il mio emendamento.

Rimane fermo l’emendamento all’articolo 6 che non mi sembra che francamente l’Assessore abbai colto il significato di questo emendamento visto che i casi di potatura ritenuta regolare e legittima sono casi specifici che non hanno niente a che vedere con la fisiologia della crescita. Ora c’è una fisiologia della crescita delle piante, dagli ulivi ai lecci ed altri ancora, che richiede interventi di potatura fisiologici, cioè per il bene della pianta. Ora non capisco perché si vogliano impedire persino potature che sono fatte per il bene della pianta…

(Interventi fuori campo)

però non è previsto nel comma primo. Nel comma primo…

(interventi fuori campo)

sì, dovrebbe essere una questione di buon senso però io preferirei che fosse inserita nel regolamento se tutto il regolamento deve essere di buon senso.

BUSSOTTI

   Io non vorrei fare un dialogo ma sull’articolo 6 io rimango della mia opinione, fermo restando che non mi sembra una questione diciamo molto sostanziale. Sull’articolo 18io invece proporrei a questo punto non che la giunta proponga un emendamento lei di fatto quasi analogo a quello del consigliere Cartei, io proporrei… perché questo emendamento è sostanzialmente abrogativo dell’articolo 18 se non ricordo male, lo riformulava ed io per evitare di abrogare anche un principio, cioè quello della sanzione doppia rispetto al valore monumentale delle piante, io inviterei il consigliere Cartei semplicemente ad inserire quel “e comunque non inferiore a 100 Euro che mi pare accolga nello spirito la sua formulazione salvando però anche un principio che comunque è inserito nell’articolo 18 e che credo vada salvaguardato, se Lei è d’accordo.

(Interventi fuori campo)

CARTEI

   ..nella normativa classica sanzione da 100 a 500 Euro, secondo la gravità. Si potrebbe aggiungere questo, sottopongo all’Assessore questa cosa, secondo la gravità della violazione. Anche per dare una motivazione che consenta al funzionario di stabilire tra 100 e 500 cosa è più giusto.

PRESIDENTE

   Io farei richiamo ad entrambe rispetto al regolamento del consiglio comunale quindi…

(interventi fuori campo)

BUSSOTTI

   Sentiamo, Consigliere Cartei, se siamo d’accordo.

   Io questo principio della sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del valore ornamentale delle piante abbattute, io lo lascerei che siamo d’accordo, perché mi sembra un principio sano. Secondo le procedure, i parametri eccetera e secondo una fascia, qualcosa del genere, che vada da 100 e 500 Euro, in base alla gravità.

Una formula del genere, ora poi diciamo al Segretario se ci dà una mano a trovarla, però una cosa del genere.

(Interventi fuori campo)

d’accordo.

PRESIDENTE

   In tempi europei, cioè strettissimi.

   Intanto cominciamo a richiamare gli scrutatori, la consigliera Sgherri, la consigliera Fugi al posto del consigliere Mirabelli e il consigliere Cavallini, prego prendere posto per la votazione.

Per cortesia se non si fa silenzio io sospendo la seduta, così creiamo un precedente.

   Il consigliere Duranti ha chiesto di fare la dichiarazione di voto.

DURANTI

   Nella sostanza riprendendo quanto ha già espresso il nostro capogruppo, no saremmo anche d’accordo se si può identificare come comma 4 all’articolo 6 lo scritto riguardante le potature, volevo richiamare l’attenzione a quanto riportato “potatura eseguita non a regola d’arte si configura come abbattimento e come tale viene sanzionata”.

Come ha già riferito Cartei le potature domestiche, in particolare delle siepi o di alberi a piccolo fusto come possono essere lambertiane, famiglie dei cipressi, vengono di solito eseguite dai proprietari dei giardini o da giardinieri che voi sapete benissimo non è che appartengano ad una categoria con tanto di iscrizione e riconoscimento professionale, per cui mi sembrerebbe di creare un precedente che porterebbe a criminalizzare quelle potature che di fatto poi vengono comunque eseguite diciamo benone. Non so a quale articolo ci si potrebbe riferire nel momento in cui magari un vicino contesta la potatura della siepe.

PRESIDENTE

   Consigliere Duranti Lei deve esprimere una valutazione rispetto al voto! E’ una dichiarazione di voto, non è un intervento.

DURANTI

   Rimane da parte nostra il rammarico di non poter votare a favore del regolamento perché comunque viene inserito sulla potatura un limite estremamente restrittivo.

PRESIDENTE

   Prendo atto della cosa, anche se a me viene da suggerire il fatto che sono stati presentati dal gruppo di Forza Italia tre emendamenti. Fare questa osservazione prima poteva consentire quanto meno di mettere rimedio a quanto Lei dice. Comunque la discussione è chiusa, gli scrutatori hanno preso posto, io metto in votazione l’emendamento presentato dalla Giunta all’articolo 5, aggiungere a pubblica incolumità “dichiarate tali dall’ufficio comunale competente” che è l’emendamento presentato dall’assessore Bussotti a nome della giunta.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  32 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti, 

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Mannelli, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Marchi, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini)

Componenti votanti         n. 28

Voti favorevoli                 “  28 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

                                                    Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, 

                                                    Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, 

                                                    Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti,

                                                    Cosimi, Mannelli, Boirivant, M. Bianchi,

                                                    E. Bianchi, Vizzoni e Marchi)

Voti contrari                    “    /

Astenuti                           “    4 (Duranti, Sgherri, Conti e Tamburini)

L’emendamento è approvato.

   Metto ora in votazione l’emendamento del consigliere Cartei rispetto all’articolo 6, che così recita:

tra le parole può essere effettuata ed esclusivamente, inserire le parole “oltre che per periodiche esigenze fisiologiche proprie delle singole specie di piante”.

Consiglieri che sono favorevoli all’emendamento alzino la mano.

Nove voti favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Contrari dieci.

Astenuti? 

(Interventi fuori campo)

No, allora ora risono stufato davvero. Qui siamo nella sala del Consiglio comunale dovremmo osservare un po’ gli aspetti formali. Siamo in una fase di votazione, saremo 40 consiglieri tutti, risultano votanti 24.

Per cortesia chi è favorevole all’emendamento presentato all’articolo 6 dal consigliere Cartei alzi la mano.

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti          “  31 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,  Fugi,  Spagnolo,  Simonti,  Di Rocca,  Mannelli,  Boirivant,  Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Marchi, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti            n. 26

Voti favorevoli                    “  12 (Cecio, Mannelli, Boirivant, Cartei, E. Bianchi,

                                                       Vizzoni, Marchi, Duranti, Sgherri, Conti,

                                                       Amadio e Tamburini)

Voti contrari                        “  14 (Lamberti, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti, Altini,

                                                       Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano,

                                                       Fugi, Spagnolo, Simonti)

Astenuti                               “    5 (Vanni, Gangemi, Trotta, Lucarelli, Di Rocca)

L’emendamento è respinto.

   Do la parola all’Assessore Bussotti per leggere l’emendamento a nome della Giunta.

BUSSOTTI

   Allora vediamo se su questo siamo d’accordo.

   Articolo 18, sanzioni. Dopo piante abbattute, al quarto rigo, “comunque di importo non inferiore a 100 Euro e non superiore a 500 Euro, così come stabilito dall’articolo 16 della legge e così via, secondo le procedure ed i parametri approvati dai competenti organi del comune” quindi mi sembra anche quella clausola di gravità ci sia.

PRESIDENTE

   Benissimo. Prego gli scrutatori di prendere posto in votazione.

C’è una dichiarazione di voto del consigliere Gangemi.

Il consigliere Gangemi interviene fuori campo.

CARTEI

   Noi avevamo proposto sì un emendamento che riguardava le potature e che coraggiosamente è stato respinto, coraggiosamente perché poi se uno se lo va a rileggere voglio capire, dirà come ho fatto a votare contro questo emendamento?, comunque va benissimo così, però non è questo il motivo per cui non voteremo il regolamento, il motivo è un altro, e cioè oltre a questo l’Assessore non ha risposto a quella che è la fisionomia dell’intero regolamento e che riguarda indiscriminatamente piante cittadine, piante non cittadine, piante magari coltivate in vaso e piante dei boschi , quindi mi pare una generalizzazione eccessiva che non consente ai cittadini di capire bene lo spirito di questo regolamento che in sé è uno spirito apprezzabilissimo anzi, dicevo prima un messaggio di civiltà come oggetto e come intenti, soltanto che la sua formulazione doveva essere migliorata, se non si vuol migliorare io ne prendo atto ma il nostro voto non può essere favorevole.

PRESIDENTE

   Metto in votazione l’emendamento presentato dalla Giunta.

Sostituisco la consigliera Sgherri col consigliere Tamburini.

Io francamente non capisco, è stato presentato un emendamento dal consigliere Cartei, è stato disposto un emendamento da parte della giunta rispetto alle indicazioni del consigliere Cartei; il consigliere Cartei dice di sì e sull’emendamento si vota contro! Non ho capito bene.

Si sta votando l’emendamento presentato, suggerito da Lei sull’articolo 18 del regolamento verde pubblico. Lei vota contro!

Io poi alla prossima conferenza dei capigruppo sarà il caso che si disciplinino un pochino meglio le sedute perché siamo in uno stato di anarchia qua dentro.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  33 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti, 

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Mannelli, Boirivant, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Marchi, Duranti, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti          n. 30

Voti favorevoli                  “  25 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

                                                     Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                     Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                     Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Mannelli,

                                                     Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni e Marchi)

Voti contrari                     “    3 (Conti, Amadio e Tamburini)

Astenuti                            “    3 (Vanni, Gangemi e Trotta)

Consiglieri che sono contrari alzino la mano. I contrari sono diventati tre.

Consiglieri che si astengono? Tre.

L’emendamento è approvato.

   Metto ora in votazione il documento emendato.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

Ventisei favorevoli.

Consiglieri che sono contrari alzino la mano.

Cinque contrari.

Consiglieri che si astengono? Tre.

Il regolamento è approvato.

ATTO N. 6 DEL 4 FEBBRAIO 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600002170&NP=20
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 7/2003: “COMMISSIONE EDILIZIA: SOSTITUZIONE COMPONENTE; NOMINA AI SENSI DELLA L.R. TOSCANA  N. 52/79 E DELLA L.R. TOSCANA N. 24/93 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI” 

PRESIDENTE

   Metto in discussione il punto 16 all’ordine del giorno, relativo alla sostituzione di un componente e nomina della Commissione edilizia ai sensi della Legge regionale 42/79.

   La parola all’Assessore Guzzini.

GUZZINI

   Questo consiglio ha rinnovato i membri della commissione edilizia integrata nel settembre del 2002. successivamente l’agronoma dottoressa Arzilli si è dimessa perché ha avuto un incarico annuale alla Scuola a Volterra e quindi non riuscivamo a rendere compatibili i suoi orari con quelli degli altri commissari, abbiamo quindi richiesto a tutti gli Ordini come prevede la legge e dopo tre mesi di tempo delle terne avute tre persone non hanno aderito alle indicazioni del loro ordine, vi consegno ora la lista delle nove persone votabili, si deve votare un nome per ogni consigliere. La scelta ovviamente è libera, questa è una nomina di consiglio.

   Se ci sono interventi di consiglieri…

PRESIDENTE

   Ci sono interventi?

   Allora facciamo l’appello nominale e la persona chiamata inserisce nell’urna uno solo dei nomi presenti nella lista.

I nomi sono: 

ingegner Fabrizio Morelli, ingegner Manuele Serrano, ingegner Marco Canonici, 

architetto Coltelli Elisabetta, architetto Girardi Fabrizio, architetto Bertoncini Fabrizio, 

geologo Liberato Antonio, geologo Della Croce Giorgio, 

agronomo Alessio Sapuppo.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE

   Scrutatori Tamburini Cavallini e Fugi. Al posto della consigliere Fugi il consigliere Spagnolo.

Io pregherei tutti di prendere posto.

   Comunico il risultato della votazione.

Ingegner Fabrizio Morelli diciannove voti,

ingegner Marco Canonici voti sei,

architetto Fabrizio Girali voti due,

schede bianche sette.

   Fabrizio Morelli è il componente più votato.

   L'ufficio propone l’immediata esecutività quindi pregherei gli scrutatori di prendere posto per la votazione.

Consiglieri che sono favorevoli alla immediata esecuzione alzino la mano.

Ventotto consiglieri favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Nessun contrario.

Consiglieri che si astengono? Uno, la consigliera Amadio.

Il provvedimento è immediatamente esecutivo.

   Io a questo punto non so se sospendere la seduta riaggiornandola ad oggi pomeriggio; mi verrebbe di dire di sì vista la vostra indisciplina…. Anzi sospendo la seduta e la riaggiorno alle 16 e 30.

ATTO N. 7 DEL 4 FEBBRAIO 2003

Oggetto: “COMMISSIONE EDILIZIA: Sostituzione componente; nomina ai sensi della L.R. Toscana n. 52/79 e della L.R. Toscana n. 24/93 e successive modifiche ed integrazioni”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600002169&NP=8
Verbale del 4 Febbraio 2003 – ore 17.00

Seduta n. 185

  L’anno duemilatre e questo dì quattro del mese di febbraio alle ore 17.00  nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 30/01/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 8754 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                 10 – TROTTA Alessandro                                                                   

  2 – CAVALLINI Alberto                                      11 – VANNI Luigi

  3 – NERI Anna Maria                                            12 – GANGEMI Pasquale

  4 – PENCO Mauro                                                 13 – FORNACIARI Gina         

  5 – SOLIMANO Marco                                         14 – CECIO Davide

  6 – GULI’ Massimo                                               15 – MARCHI Maurizio 

  7 – FUGI Silvia                                                      16 – BIANCHI Massimo

  8 – SIMONTI Giuliana                                          17 – FEDERICI Giampietro 

  9 – ARGENTIERI Giuseppe  

in tutto diciassette, per cui il Consiglio Comunale risulta regolarmente insediato ai sensi dell’art. 62 del Regolamento del C.C.                    

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola  

  2 – BALDI Alfio   

  3 – GUZZINI Pasquale

  4 – ATTURIO Alessandra

  5 – BERTINI Marco 

  6 – BENETTI Vezio 

ATTO N. 8 DEL 4 FEBBRAIO 2003

Oggetto: “CRISI IN IRAQ. INIZIO TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI NN. 127 –132 E 135 DELL’O.D.G.” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Simonti, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, Marchi, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE

   Consiglieri presenti diciassette, la seduta è aperta.

   Si giustificano per la seduta di oggi i consiglieri Conti Sgherri Altini Vizzoni Tocchini e Di Rocca.

   Il punto in trattazione è relativo alla guerra in Iraq, la parola al proponente la mozione che è il consigliere Gangemi.

GANGEMI

   ..discussione l’abbiamo fatta qualche settimana fa su questo argomento e indubbiamente le mozioni scritte mi sembrano ovviamente vecchie, cioè datate. Nel frattempo il dibattito politico all’interno delle forze sociali e sindacali ha preso … ci sono state molte discussioni che hanno portato all’appello che è stato firmato da Senza Confine, Antigone, Azzad, Giuristi democratici, GCIL nazionale, ARCI nazionale, Un ponte per Bagdad, Movimento dei disobbedienti, PRC nazionale, Aprile, Sinistra giovanile, COBAS, Lega Ambiente, Carta e Associazione per la Pace, Io proporrei di distribuire questo testo, che possa rappresentare un momento di discussione e di presa di posizione sulla guerra.

Noi sappiamo che in queste ore continuamente ci sono manifestazioni, iniziative tese ad evitare che i problemi del Medio Oriente siano aggravati attraverso un intervento militare. Tutti noi conosciamo le notizie di stampa, il sondaggio mondiale su cosa pensa l’opinione pubblica su questa guerra; in America c’è una prevalenza di un sondaggio per la guerra, in Europa è all’80%, io credo che questo Consiglio comunale abbia l’obbligo di una presa di posizione solenne rispetto a questo argomento.

   Io posso leggere questo testo che per me rappresenta l’emendamento sostitutivo alla mozione che ho presentato. Posso leggerlo?

Il consigliere Gangemi dà lettura del testo:

“In un mondo sempre più interdipendente, la guerra moderna alimenta e si alimenta di pulsioni razziste e segregazioniste. Tanto più una guerra infinita contro un nemico indefinito, come la “guerra preventiva al terrorismo”, comporta la crescente criminalizzazione e segregazione dei diversi, identificati come potenziali nemici, anche con il ricorso agli strumenti di una giustizia sommaria e preventiva.

Per questo il movimento contro la guerra in Iraq è anche contestazione delle campagne medianiche, delle montature giudiziarie e degli atti legislativi e amministrativi che, in Italia come negli Usa e in tutto l’Occidente, tendono da un lato a criminalizzare e segregare i migranti e specialmente i musulmani, dall’altro ad appiattire sulla categoria del “terrorismo” e sulla logica di guerra amico-nemico il giudizio sui movimenti di opposizione e di liberazione e il diritto d’asilo degli esuli, come nel caso della diaspora kurda.

In Italia sono già centinaia i cittadini stranieri di religione musulmana inquisiti per reati associativi, additati sulla stampa e dai massimi esponenti del governo come “terroristi” e incarcerati in base a indagini puramente indiziarie o basate su informative di servizi italiani o stranieri, e ultimamente su interrogatori extralegali di detenuti nell’inferno extragiuridico di Guantanamo.

Oltre a colpire la presunzione d’innocenza e possibili innocenti, queste campagne giudiziario-mediatiche alimentano le tensioni razziste nei confronti dei luoghi di culto islamici cavalcate da esponenti di governo nazionale e locale.

Questi processi rischiano di moltiplicarsi con la guerra e con il prevedibile immenso esodo di profughi che essa provocherà, a fronte di una forte restrizione del diritto d’asilo e delle vie d’accesso legali che già comporta un pesante prezzo di vite umane nei mari e alle frontiere d’Italia e d’Europa. Oltre alle basi e alle portaerei, in Medio Oriente e nelle regioni frontaliere si stanno allestendo i lager per profughi.

Contro questi processi di “guerra interna”, che imbarbariscono la nostra società prima ancora della barbarie della guerra aperta, facciamo appello a una grande mobilitazione del pensiero giuridico garantista e delle coscienze, ad un’attenta ricognizione e denuncia dell’intreccio fra razzismo e guerra, e alla presenza a pieno titolo dei migranti e degli esuli nelle manifestazioni e iniziative contro la guerra in Iraq, a partire dalla giornata del 15 febbraio a Roma.”                   
   L’appello oggettivamente è incentrato molto sulla questione della criminalizzazione dei Curdi e della presenza extracomunitaria però può rappresentare una base per un testo poi del Consiglio comunale in cui intrecciare i pericoli di guerra rispetto agli scenari che si stanno delineando in queste ultime settimane, a partire dalle iniziative che Bush e Blair stanno tentando di portare fino in fondo.

Si può legare anche il dibattito che sta attraversando la Sinistra moderata e il centrosinistra in Parlamento per arrivare ad un testo magari più semplice, che possa dare un giudizio forte contro la guerra senza se e senza ma e per una mobilitazione a partire dalle manifestazioni del 15 febbraio a Roma.

PRESIDENTE

   Consigliere Gangemi, io ho qui presentate tre mozioni sulla guerra.

Visto che Lei, se ho capito bene, emenda la precedente mozione con questo nuovo estratto, mi raccomanderei o di presentarla o di concordare con gli altri gruppi per vedere se si può arrivare ad un unico documento in votazione, che mi sembrerebbe la cosa più ragionevole da fare. Se poi è necessario prenderci il dovuto tempo per vedere se si arriva alla elaborazione di un unico documento quindi la convocazione di una commissione eccetera, si può in qualche modo vedere l’andamento del dibattito e poi riservarci di prendere il tempo adeguato per un’unica presentazione, per un unico voto perché sennò io devo mettere in votazione documenti separati e su temi come quelli della guerra e della pace secondo me sarebbe opportuno dare una grande prova di intelligenza anche da parte del Consiglio comunale e cercare di arrivare ad un unico documento… se così non è io metto in votazione i documenti separati.

   Visto che la trattazione è comune e c’è la presentazione del documento da parte del gruppo DS, darei la parola alla consigliera Fugi per la presentazione della mozione.

FUGI

   Grazie signor Presidente.

   Io innanzi tutto vorrei accogliere il suo invito ad arrivare ad una unica votazione su un unico documento possibilmente, vista l’importanza di questa mozione e vista la gravità anche della situazione internazionale, e anche una certa unità che abbiamo registrato anche negli ultimi periodi, nelle ultime settimane tra le posizioni, tra le differenti posizioni dei vari partiti che però hanno teso comunque ad unirsi su alcuni punti fondamentali e su una condanna di questa guerra, dalle forze cattoliche alle forze moderate, alle forze di Sinistra.

   Io vorrei leggere questa mozione che anche se un po' datata, perché è del 23 settembre e le cose si sono rapidamente purtroppo accelerate, però rimangono comunque dei punti fondamentali che la mozione riprende e che quindi vorrei leggere e porre all’attenzione di tutto il Consiglio comunale.

   “Il Consiglio comunale di Livorno intende offrire il suo contributo di fronte al pericolo di un nuovo conflitto in Medio Oriente. 

Non sono ancora cessati gli echi della guerra in Afghanistan che un’altra guerra sta per essere intrapresa contro l’Iraq. 

Riteniamo si debba fare ogni sforzo per evitare un intervento armato che provocherebbe un enorme disastro per la popolazione, con il rischio di fomentare ulteriormente le tensioni fondamentaliste nei paesi arabi.

Esprimiamo forte apprezzamento e condivisione per la posizione assunta dal Governo tedesco, e io vorrei esprimere ancora una volta l’importanza della posizione di Schroeder in questo contesto, un punto di equilibrio essenziale, che interrompe un moto macchinino unicamente orientato all’apertura del conflitto, una posizione che riconsegni alla dimensione politica e diplomatica un ruolo centrale nella mediazione della crisi internazionale, rifuggendo semplificazioni ed accelerazioni che ostacolano la definizione di possibilità di strumenti diversi rispetto a quelli del ricorso alla guerra. Non ci rassegniamo all'idea della inevitabilità della guerra, tanto più a queste nuove concezioni di guerra preventiva che non trova fondamento giuridico nell’ordinamento nazionale ed internazionale e rifiutiamo una rappresentazione della guerra come unico e necessario strumento di autodifesa e soluzione contro il terrorismo e le ingiustizie.

Oggi più che mai la questione della guerra e del mantenimento della pace deve essere inserita tra le priorità dell’agenda politica degli stati ed occorre il massimo impegno delle istituzioni e di tutte le forze politiche e sociali affinché anche nel nostro paese sia intrapresa una forte iniziativa per incrementare e valorizzare una cultura della pace e promuovere percorsi pacifici per la soluzione delle controversie e dei conflitti internazionali.

Siamo profondamente convinti che questa nuova guerra rappresenti un gran rischio per l’intera umanità ed auspichiamo un intervento deciso dell’ONU –questo c’è già stato, ci sarà probabilmente come tutti sappiamo una ulteriore pronuncia – nella sua funzione di massimo organismo internazionale garante della pace. Allo stesso tempo riaffermiamo la nostra più dura condanna al regime iracheno, esprimiamo piena solidarietà a questo popolo provato da anni di mancanza di libertà e democrazia interni, oltre che martoriato dall’embargo, dai sacrifici e dalle guerre.

   Il Consiglio comunale intende infine rivolgere un appello alle istituzioni, ai partiti, al mondo dell’associazionismo, a tutto il tessuto democratico e pacifista livornese affinché siano intraprese azioni ed iniziative tese a stimolare la riflessione sui temi della guerra, a rafforzare la consapevolezza dei cittadini della necessità di un ritorno alla politica e alle vie diplomatiche per fermare questa corsa alle armi.”

   Ripeto, questa è una mozione forse datata, ci sono stati degli sviluppi purtroppo drammatici, il nostro Governo rappresentato da Berlusconi ha continuato con questa posizione intransigente di allineamento anche agli stati Uniti che noi non condividiamo, non condividiamo perché riteniamo questa guerra una possibile futura catastrofe per tutti e quindi ci esprimiamo con forza, e qui intendo esprimermi personalmente, non intendo.. spero che il mio gruppo intervenga con altre persone quindi anche con possibili sfumature ma io vorrei pronunciarmi personalmente contro questa guerra davvero senza se e senza ma.

   Io temo che questo conflitto non soltanto non risolva alcune questioni ma che sia un possibile dramma per l’intera umanità, una guerra che porterà sicuramente ad una grande sofferenza per le popolazioni civili che saranno le uniche vittime del conflitto, una guerra di forti interessi economici, in una zona già abbastanza martoriata da anni di embargo, popolazioni che sono già stremate ed un rischio anche per la politica e per la diplomazia internazionale.

   Noi auspichiamo che dopo la risoluzione 1441 ci sia una nuova risoluzione dell’ONU che probabilmente ci sarà appunto in questa settimana o forse nella prossima, affinché si torni alle vie diplomatiche, affinché l’ONU torni ad essere anche garante della pace internazionale e auspichiamo anche una decisa posizione dell’Europa affinché anche l’Europa riesca ad avere una sua posizione, più unita, nel modo di gestire anche la politica internazionale e che risulti essere anche un punto di riferimento non soltanto per il nostro paese ma per tutti i paesi che appunto aderiscono all’Unione europea. 

C’è un forte apprezzamento che abbiamo ribadito anche nella mozione per la posizione di Schroeder, il Cancelliere tedesco, e crediamo che questa sia una posizione appunto di mediazione che dà valore e forza ad una Europa che vogliamo sia più unita nel modo di intendere la politica estera e l’affrontare la politica internazionale.

   Io faccio un appello a tutto il Consiglio comunale affinché si arrivi proprio ad una votazione comune ed unanime. Se c’è la necessità…

(Interventi fuori campo)

se c’è la necessità anche di rivedere e aggiornare la mozione noi siamo disponibili anche a rimandare la votazione, a fare anche una pausa per riflettere meglio appunto e per arrivare ad una sintesi anche migliore e più aggiornata rispetto alla mozione. 

Per cui c’è questa apertura, mi piacerebbe anche sapere cosa ne pensano altri consiglieri e quindi se c’è la necessità siamo pienamente disponibili a rivedere la mozione stessa.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Fugi.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Se dovessimo fare un collegamento con lo sport sinceramente giocare a Calcio o a Tennis di fronte a due tre spettatori non è che entusiasmerebbe più di tanto, comunque andiamo avanti.

   Anche noi, Alleanza nazionale, o almeno la maggioranza del gruppo di Alleanza nazionale ha presentato una mozione sulle vicende irachene, ve la leggo in maniera velocissima.

   “Considerato il recente accentuarsi degli attentati terroristici in ogni parte del mondo di chiara matrice fondamentalista islamica,

considerato che il dittatore Saddam Hussein è accusato di fomentare tale integralismo e di detenere consistenti arsenali di armi  di distruzione di massa,

considerato che il citato dittatore da anni sta sterminando la popolazione curda al nord dell’Iraq e gli sciiti a sud,

considerato che in un recente passato il mondo occidentale ha abbattuto il regime del Presidente Milosevich, anch’esso accusato di crimini di massa contro i bosniaci ed i Kossovari  di etnia albanese,

   chiede al Consiglio comunale nella eventualità che le Nazioni unite dopo aver espletato ogni tentativo per una risoluzione pacifica della problematica in atto dispongano come ultima ed ulteriore ipotesi un analogo intervento in Iraq, di esprimere la propria adesione ad ogni azione militare da parte degli eserciti occidentali sotto l’egida dell’ONU, che ponga fine al barbaro regime che da anni soffoca il citato Stato.”

   Ed ora qui signori arriviamo al concetto che abbiamo accennato stamani, il concetto della pace. Ripeto, se si intende la pace come valore assoluto, universale, tutti noi siamo d’accordo, il problema è che queste strade possono poi divergere quando passiamo ad affrontare i modi per assicurare la pace, i metodi per mantenere la pace.

Quello che desta meraviglia in me è il fatto che non tanti anni fa, mi ricordo presidente D’Alema, venne disposto un analogo intervento nella ex Jugoslavia e di che cosa era accusato Milosevic? Era accusato di sterminio di massa, di aver sterminato i bosniaci di etnia musulmana nella Bosnia e di aver sterminato o star sterminando i Kossovari di etnia albanese a sud. Io mi ricordo che allora, con l’eccezione di Rifondazione comunista, le forze di Sinistra e di centrosinistra votarono a favore dell’intervento armato.

Io penso che la situazione di Saddam Hussein sia analoga, addirittura peggiore. Anche Saddam Hussein sta sterminando e stermina da anni i Curdi al nord e la popolazione musulmana di origine sciita al Sud!

In più sta diffondendo e aiutando gli integralisti islamici in tutto il mondo.

Quindi io non riesco veramente a capire la differenza che si pone tra il problema ex Jugoslavia e il problema Iraq. 

Si parla di petrolio, ma allora per lo stesso motivo quando la Germania del grande Schroeder era così favorevole all’intervento armato in Jugoslavia si doveva pensare al tentativo della Germania di impossessarsi della Croazia, la Croazia è diventata un satellite della Germania…

(Interventi fuori campo)

No, era Schroeder sempre.

Quindi a questo punto con la dietrologia si va poco lontano.

Io ho visto un servizio in televisione stamani, relativo all’Afghanistan;  c’era la visita ad un carcere femminile. In questo carcere femminile c’erano delle donne condannate mi sembra a cinque anni minimo perché hanno tradito il marito. Ora in effetti non è un peccato di poco conto…

(Interventi fuori campo)

a me sinceramente dispiacerebbe, però condannate a 5 anni! Prima con il regime dei talebani queste donne sarebbero state o sgozzate o uccise con un colpo alla tempia, quindi in effetti già qualche miglioramento riusciamo a vederlo e non dimentichiamoci poi che da allora, cioè ex Jugoslavia, ad ora, regime iracheno, c’è stato l’11 settembre, qualcosa dovrebbe far riflettere e pensare, e ripeto, il comportamento delle forze politiche in casi analoghi secondo me dovrebbe esser sempre coerente, indipendentemente dal fatto che in un momento siamo al governo e in un momento siamo all’opposizione, è un problema di onestà intellettuale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Quando eravamo ragazzi ci veniva insegnato che la politica estera influenza le relazioni e i comitati centrali partivano sempre dall’esame della politica estera per arrivare alle questioni nazionali, e devo dire io mi attengo a questo schema perché io parto da un principio, l’ ho detto stamattina, io credo che nessuna guerra abbia mai risolto alcun problema, né quelle che in questi cinquanta anni di pace limitata sono avvenute, se guardo le missioni dell’Italia all’estero, dal Libano, Pertini a Livorno che venne a salutare le truppe che tornavano, fino a quella del Kossovo, fino ad oggi alla spedizione degli Alpini, noi abbiamo vissuto per cinquanta anni in un sistema bipolare che aldilà delle questioni territoriali garantiva un equilibrio nel mondo.

Questo equilibrio si è rotto nell’89, oggi il mondo è alla ricerca di un equilibrio, ma all’interno di questo alcune considerazioni vanno fatte!

   Vedete io  gradirei quei documenti che riaffermando la volontà che è naturale della gente comune di vivere in pace, io credo che solo un malato di mente può dire che la guerra è bella, solo qualche esaltato, poi vediamo da dove arriva, però c’è una consecutio che andrebbe rispettata, che parte dall’11 settembre che osserva che nel mappamondo sono più gli stati non democratici rispetto alle democrazie e che ad esempio per quanto riguarda l’Iraq dovrebbe applicare la stessa formula che noi abbiamo applicato per anni ai paesi in cui è assente la democrazia.

Vedete quando vedo che Saddam Hussein recentemente è stato eletto col 99,9% faccio un raffronto con uno stato come lo Stato d’Israele in cui in tempo di guerra si fanno le elezioni e naturalmente la democrazia israeliana decide chi vince. Personalmente devo dire francamente mi sarei sentito più vicino al partito laburista israeliano in un’area nella quale… mi ritrovo rispetto ad esempio alle posizioni che sono state vincenti alle elezioni. Non sono la stessa cosa, da una parte abbiamo un satrapo che vive sulla Guardia repubblicana, le spie, le torture, dall’altra abbiamo il paese democratico; non è la stessa cosa, a meno che non si vogliano applicare due pesi e due misure nel guardare il contesto internazionale dove dicevo le democrazie sono meno dei paesi a regime totalitario.

Allora se un documento parte dall’11 settembre, condanna i regimi dei satrapi e poi arriva all’auspicio di pace figuriamoci se io non mi ci ritrovo, ma se invece tutto questo è in funzione antiamericana e anti israeliana e si prendono i più diversi appelli di questa aspirazione generale alla pace per finalizzarli all’unico obbiettivo, lo sentiamo anche nei documenti che sono stati letti, dove Saddam è certo un inciampo ma poi si fa subito riferimento all’embargo e invece dall’altra parte c’è il mostro cattivo, io non sono d’accordo e non voterò niente che dica, a parte io conto così poco… 

   Ma vedete, uno dei problemi da esaminare invece è quello del fondamentalismo religioso, che è un problema che la civiltà moderna vivrà perché vedi se guardo, e mi rivolgo a gente che ha una fede religiosa, se guardo una parte dei problemi del mondo sono purtroppo determinati dall’insorgenza di un fenomeno che trova nelle religioni una esasperazione. Voglio dire, noi abbiamo presente il fenomeno di Bin Laden ma non è l’unico e comunque sia chiaro è un fenomeno del fondamentalismo religioso con il quale ci troveremo nei paesi dell’accoglienza, a fare i conti. 

Figuriamoci,per me la parola razzismo è un’offesa, però vedi quando noto che vi sono paesi come il nostro nei quali giustamente si esercita il diritto di poter professare nel proprio luogo di culto la propria fede religiosa, ed io credo che nessuno di noi troverebbe niente da ridire tra le sinagoghe, le chiese e le moschee, vi ricordo che c’è una parte del mondo dove il fenomeno religioso è a senso unico. Provate ad andare per chi è cattolico come il nostro Presidente del Consiglio, a messa in Arabia saudita o per esempio visitare una sinagoga ridotta a museo dell’ateismo in paesi nei quali non si rispetta la credenza nell’unico dio monoteista che tutti hanno scelto come capostipite delle grandi religioni monoteiste.

E’ un fatto di civiltà. In una città come Livorno noi ad esempio dovremmo essere più equilibrati degli altri perché noi siamo abituati ad avere il duomo a cinquanta metri dalla sinagoga, a trecento metri dalla moschea, a settanta metri dalla chiesa valdese, e invece così non é.

Ora vedi, ed io lo dico, certo che al centro dell’interesse in questa area c’è il petrolio, ma non è la stessa cosa tra una democrazia ed un paese dove si esercita con ogni mezzo la dittatura, come non è la stessa cosa tra un paese che chiama il corpo elettorale a scegliere e le teocrazie.

Io sono contrario a questa visione manichea che vede il male negli Stati Uniti e in Israele, perché se Israele fosse stato riconosciuto dalla Mongolia esterna, da cuba, sarebbe stato un paese al fianco del quale ci saremmo schierati perché l’odio antiamericano copre e quando ad esempio, lo ricordava bene nella dichiarazione, io condivido la dichiarazione che ha fatto il Sindaco l’altro giorno alla stampa, la condivido profondamente, non si possono accostare grandi tragedie del mondo che hanno avuto un brodo di cultura che oggi ancora manda la mala pianta del nazismo e del razzismo a giro con altre 2 questioni che fanno parte invece della politica contingente, per cui accoppiare l’olocausto alla situazione attuale è un delitto. Questo brutto seme del razzismo ce lo ritroveremo perché da noi che abbiamo una cultura centenaria lo possiamo filtrare in base alle nostre esperienze di vissuto, laddove questo non c’è queste posizioni talebane alimentano la mala pianta del razzismo.

   Allora se il Consiglio comunale deve fare appello all’ONU, deve auspicare la volontà di pace del nostro popolo, figuriamoci, ma bisogna mettere le cose in ordine perché c’è una causa di questa situazione e ci sono gli effetti, ed io credo che noi… 

vedi anche all’interno della Sinistra io che un po’ le cose di casa socialista le conosco, c’è un vicepresidente dell’Internazionale socialista, il partito più storico della  Sinistra socialista, che è il partito laburista, il cui capo è il Primo ministro della Gran Bretagna, si chiama Blair. Ora dire che i laburisti non sono della Sinistra europea, credo Lamberti possa confermare…

Bisogna spiegare come mai all’interno del movimento socialista e socialdemocratico, visto che ora siete diventati tutti… siamo tutti socialdemocratici, ci sia una posizione inglese che è una posizione di stretta unità con gli Stati Uniti, espressa da uno che è vicepresidente dell’Internazionale socialista e come ad esempio il mondo cattolico che io rispetto si sia schierato per la pace ma anche, diciamocelo, una pace che fa perno su una soluzione al problema di Gerusalemme che è una soluzione che è funzionale alla presenza cattolica in quel mondo.

Allora se si mettono le cose in file, l’11 settembre, le dittature, i satrapi, e poi si chiede l’ONU e la pace, figuriamoci, ma se la politica estera diventa funzionale ad una battaglia internazionale interna strumentale rispetto alle forze in campo, per quanto mi riguarda non voterò niente e naturalmente rimarrò fermo nelle mie convinzioni.

PRESIDENTE

   La ringrazio consigliere Bianchi.

   Ha chiesto di intervenire per conto della Giunta l’Assessore Baldi.

BALDI

   Mi rifaccio alle parole con le quali ha iniziato il consigliere Bianchi; diceva quando eravamo ragazzi. 

Quando eravamo ragazzi ognuno di noi a scuola ha disegnato la pace, ci hanno insegnato questi percorsi. Ognuno dei nostri bambini, passato nelle nostre scuole, già io che ho qualche anno, ho passato la vita davvero secondo questo concetto e questo criterio, dai disegni, dalle azioni, sempre la pace. 

Poi alla fine ci troviamo grandi e ci troviamo in un mondo purtroppo un mondo di guerre, che non hanno mai risolto nulla, io ho sentito anche la cosa che hai detto tu stamattina, e quindi c’è qualcosa… voglio dire, se tutti noi siamo pacifisti, abbiamo disegnato la pace da bambini, siamo partiti dalle scuole, come mai poi alla fine ci troviamo in queste condizioni?

Allora io credo, è un pochino questa la riflessione che ieri sera abbiamo fatto in giunta, per questi motivi poi abbiamo anche aderito alla manifestazione del prossimo 15 febbraio a Roma, organizzata da un grosso cartello di associazioni e anche di partiti, io credo che bisogna sforzarci un pochino più tutti a fare un ragionamento che non è riferito a se è più cattivo Milosevich o è più cattivo Saddam Hussein, sono cattivi tutti e due, non è questo il ragionamento. Io credo che noi bisognerebbe fare, a mio avviso, questa è una mia opinione, un pochino un salto di qualità rispetto alla analisi del mondo in cui ci troviamo.

Allora intanto un salto di qualità, oggi perché non renderci conto che nel mondo ci sono milioni di persone intanto che non aspirano di essere come noi, cioè possiamo intanto memorizzare questo? Non è detto che il nostro sia il miglior mondo possibile, per noi è bello, ci piace il Calcio, la televisione, anche a me, io ho la passione alla fotografia, ne ho una marea di.. però ci sono milioni di persone che hanno aspettative diverse da quelli che sono i nostri desideri e non vogliono vivere come noi, non gli interessa la nostra televisione…

(Interventi fuori campo)

sì un omento, arrivo anche lì ma è una analisi troppo parziale Massimo. Io so che tu invece sei una persona molto acuta, fammi arrivare in fondo e poi può darsi che..

(interventi fuori campo)

ma io non ti dico che hanno ragione, io non ti dico che hanno ragione, io ti dico soltanto che occorre…

(interventi fuori campo)

va bene, ragioniamo un momento, vediamo un po’.

Intanto io ti dico che la globalizzazione la vedono come un voler affermare la nostra civiltà, a scapito dell’islam, ed io dico davvero che è possibile che per proteggere il nostro modo di vivere.. cioè loro è vero che impostano tutto sul Corano, è vero che impostano l’alternativa alla televisione ad un percorso rigido, religioso che è scritto nel Corano, queste cose io non le insegno a nessuno perché sono lì a disposizione di tutti, abbiamo fatto delle grosse riflessioni, però dobbiamo un pochino tenere conto che per difendere il nostro modo di vivere davvero bisogna fare milioni di rifugiati e far morire donne e bambini? 

Allora io vi domando, ma cercate di capirla nel modo giusto sennò… stasera siamo anche pochi, io credo che sia possibile fare un ragionamento, ma mi volete spiegare qualcuno che differenza c’è tra l’innocenza di un bambino che muore sotto le torri gemelle e l’innocenza di un bambino, vista dall’occhio di un bambino, che muore sotto Kabul? Dal punto di vista del bambino…

Essere pacifisti è come dire siamo tutti contro il terrorismo, però me la dovete spiegare questa cosa perché sinceramente io nell’occhio del bambino colui che muore sotto le torri gemelle e colui che muore sotto una… 

Io guardate sono stato in qualche paese in quelle zone e vi posso garantire che ci sono dei villaggi dove veramente non lo sanno neanche cosa è successo alle torri gemelle, perché ci sono dei villaggi dove vivono con una semplicità e con una tranquillità sempre col Corano in mano ma che non lo sanno che ci sono in questo mondo le torri gemelle, che ci sono i terroristi che si fanno scoppiare in Palestina; cioè vivono veramente…

Forse non ci si rende conto ma ci sono questi luoghi e questi luoghi noi in Afghanistan li abbiamo bombardati, gente che si sente bombardata e non sa perché.

   Io vorrei un pochino indurci tutti a fare un ragionamento che va aldilà di alcuni fatti specifici. 

Noi occidentali oggi siamo i soli protagonisti, i soli spettatori che con i nostri mezzi di informazione ascoltiamo solo le nostre ragioni e non ascoltiamo quasi mai le ragioni degli altri. Perché me lo dovete spiegare quando questi sono bombardati e non capiscono perché, come fa a non crescere un odio. Ci sarà qualcuno che li tiene nell’ignoranza, ci sarà qualcuno che li tiene nell’ignoranza e che noi dobbiamo condannare, ma la motivazione è quella che noi bisogna davvero bombardare questa gente, questi ignoranti tra virgolette?

Io credo che questa non sia la via giusta, io credo che per combattere il terrorismo noi siamo andati ad uccidere gente innocente, poi si dice per errore, queste bombe chirurgiche, sembra che ci siano tremila bombe pronte, quasi come tutta la vecchia guerra del golfo, a riversarsi su Saddam Hussein. Poi sarà la fine di Bin Laden, Saddam Hussein rimarrà vivo, quasi sempre, perché è un potente e riesce a nascondersi nelle cose impenetrabili anche dalle bombe, e continueranno a morire senza sapere perché centinaia di migliaia di ragazzi che hanno il solo difetto, la sola colpa di non voler vivere come noi.

A me piace vivere come vivo, non pensate che io voglia fare un ragionamento… io non ci vivrei e non ci vado e forse non mi accettano laggiù ma questo è un altro ragionamento, io devo però accettare la loro idea e il loro modo di vivere. 

Mi ero scritto una cosa che avevo ripreso dalla Costituzione dell’UNESCO che dice che le guerre cominciano nella mente degli uomini ed è nella nostra mente che bisogna costruire la difesa della pace. Io credo che per combattere il terrorismo ci stiamo introducendo in un pantano, in una sabbia mobile dalla quale poi davvero io credo rimanga difficile uscire. 

Io sento delle cose dette da persone importanti, tipo il Ministro della Difesa degli stati Uniti, che mi spaventano; dice se c’è bisogno useremo la bomba atomica. Ma è normale che se noi mettiamo sul piatto queste cose, dagli altri cosa vogliamo aspettarci, una guerra convenzionale? 

Io veramente vorrei provare a cercare di fare un ragionamento che va aldilà delle colpe. Non voglio entrare nemmeno nel mondo del petrolio, anche se in Afghanistan ormai lo sanno tutti che da lì ci passa tutto ciò che deve attraversare quella zona per portare gas, petrolio tra noi e loro, ma io non voglio entrare in questi termini, io voglio soltanto cercare di fare un ragionamento che va aldilà del fatto specifico e che dobbiamo tutti noi fare uno sforzo nella nostra mente per costruire intanto nella nostra mente un’idea di pace. 

A me è questo, Tamburini, che mi sembra che manchi perché se ci si mette al tavolino a ragionare delle ragioni terreni, guarda, forse si ha ragione, forse torto, ma non è questo il problema, è che noi non siamo abituati alla cooperazione, non è dentro la nostra mente una cultura della solidarietà, tanto è vero che nella nostra società civile, con i nostri servizi a Livorno che io ritengo servizi efficienti, ci muoiono delle persone accanto alla porta di casa ed erano bravi, nessuno se lo aspettava, figuriamoci se se lo può aspettare un Comune, cioè io sinceramente non lo sapevo, però questo è il nostro mondo,un mondo ormai fatto di individualità.

Cosa c’entra questo con la guerra? C’entra una mentalità di disponibilità a cercare di capire le ragioni degli altri, e allora si vede che approssimativamente quello va in chiesa e compra il giornale, mangia, fa la spesa, vuol dire che sta bene.

Il mondo è molto più complicato, anche il nostro, di quello che si pensa; immaginatevi quello in questi villaggi dove veramente non sanno neanche forse che esiste l’america. 

Io ve lo dico perché ci sono, sono stato lì, sono stato in altri villaggi sperduti in Magadascar, per altri motivi, non è che sono un girellone, però forse se avessimo tutti la possibilità di fare queste esperienze forse ci renderemmo conto che le cose dall’altra parte del mondo stanno un pochino in maniera diversa da quello che noi siamo abituati a rappresentarci, perché siamo noi che ce le facciamo, ce le rappresentiamo, ci autoconvinciamo e poi alla fine siamo quelli che purtroppo dobbiamo anche partire.

   Allora cosa dobbiamo aspettarci dai nostri nemici se non ancora una maggiore determinazione, ancora una maggiore chiusura nelle loro chiese o come si chiamano… cosa possiamo aspettarci se non un agire senza regole quando noi gli facciamo queste proposte.

Ma davvero vi sembra questa l’unica via giusta per poter uscire da queste sabbie mobili?

Questa la riflessione che abbiamo fatto in Giunta, non è questione di schierarci con Bush, comunque è bello Sindaco, mi permetto, Famiglia cristiana fa un sondaggio ma  un sondaggio non tanto per poi arrivare in fondo e contarci, fa un sondaggio per mettere le persone di fronte alla responsabilità. Quindi lo fa Famiglia cristiana, nel sito di Famiglia cristiana c’è un sondaggio, vorrei capire voi tutti cosa rispondereste a questo sondaggio: sei col Papa o sei con Bush? Fine della domanda.

Questo, lo dico, guardate non è per arrivare in fondo e fare un conto, è per indurre… io la leggo come un salto di qualità per fare una riflessione, le cose cui facevo riferimento prima, una riflessione che prima di tutto deve essere la nostra mente, poi ognuno lo legga come vuole, strumentale… non mi sembra che Famiglia cristiana sia un giornale estremista o di estrema qualcosa insomma…

(Interventi fuori campo)

Vedete anche questo non tiene conto delle ragioni degli altri, non è una domanda stupida. E’ una domanda intelligente perché ci mette di fronte ad un problema non si tratta di scegliere tra il Papa e Bush, si tratta di capire cosa la nostra mente umana è disponibile a sopportare in questo mondo così variegato e così difficile.

Guardate la guerra è la soluzione più semplice, specialmente per chi è forte e ha qualche arma, è la soluzione più semplice; è molto più difficile… noi abbiamo fatto una battaglia, io lego sempre le questioni della pace e della guerra al nostro impegno sociale, quando noi siamo passati dall’assistenzialismo al  welfare della responsabilità guardate che ci siamo presi una bega importante, perché significa entrare nelle problematiche non di una categoria ma di un nome e un cognome, ed è molto più difficile risolvere il problema di un nome e un cognome che risolvere il problema in senso generale, degli anziani, degli immigrati, dei tossici, dei detenuti, perché poi con un intervento più o meno generalizzato siamo andati avanti trent’anni e si poteva andare avanti altri trenta, i poveri rimanevano poveri. Noi si cerca un’altra cosa, si cerca di farli ragionare, di farli uscire dalla condizione, lo stesso discorso credo debba essere fatto, lo stesso tipo di analisi, quando si parla di guerra e di intervento.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io affrontando questo argomento è chiaro che necessariamente parto anche da quelle che possono essere state esperienze personali. Io molto probabilmente se oggi sono ancora vivo e qui è perché nel 1943 fui colpito da una bomba stupida, perché prese in pieno lo stabile dove abitavo, lo stabile crollò tutto, noi eravamo sotto, ci tirarono fuori dopo un giorno, eravamo vivi perché era una bomba stupida. Fosse stata una bomba intelligente come quelle che tirano ora molto probabilmente ci avrebbero stempiati tutti….

Quindi lo stato d’animo è anche quello di chi la guerra l’ha vista veramente, l’ha subita, dieci giorni a dormire per terra con le materasse sopra in un botro perché ci bombardavano, per ripararci dalle schegge, quindi la brutalità della guerra è stata vista proprio da vicino.

Ora le argomentazioni che si sentono sviluppare in questi giorni e che molto probabilmente oggi non so se la televisione italiana in un attimo di - molto probabilmente quel giornalista lo licenzieranno - di generosità, di verità, non so come definirla, ha fatto un servizio che poi lo illustrerò in fondo perché mi serve per fare la conclusione del ragionamento, sembra che noi ci stiamo preparando, non dico noi, dico il mondo, si stia preparando ad una guerra giusta nel nome della superiorità di una civiltà, Alfio lo ha affrontato bene questo ragionamento, la diversità, una sorta di guerra santa.

Ora voglio dire, dopo duemila anni che in qualche modo, sicuramente anche più ma diciamo a partire da quando c’è il calendario attuale, duemila anni, la storia ha dimostrato che le guerre hanno sempre avuto solo ed esclusivamente questioni di carattere economico, ammantate dalle più varie argomentazioni ma alla fine quello che contava era solo ed esclusivamente o il controllo dei mercati o come in questa circostanza il controllo delle fonti energetiche, quindi coloro che si ribellano a questo tipo di ragionamento, a questa filosofia non possono essere tacciati in questo caso di antiamericanismo perché è l’america l’alfiere di questa teoria, perché per esempio giustamente Bianchi nel suo esempio faceva notare che accanto a Bush c’è anche il Vicepresidente dell’Internazionale socialista europea, Blair, quindi essere contro anche Blair non ha niente a che vedere l’antiamericanismo, cioè il tuo ragionamento ne smonta un altro, è essere contro a tutti coloro che in questo momento sono per la guerra.

Americani go home non ci combina niente, è solo ed esclusivamente un ragionamento basato sulle questioni che stanno alla base di quello che è la ragione vera di questa guerra. Le condizioni di vita ed economiche dei cittadini iracheni, bel modo di dimostrare loro la nostra solidarietà, si legge sulla stampa cinquemila seimila bombe in tre giorni, tutte intelligenti, non ammazzano nemmeno una persona, ammazzano soltanto lo stato maggiore di Saddam Hussein, la sua Guardia presidenziale, come cavolo si chiama, e basta.

Ecco ma davvero voi che in qualche modo sostenete questo governo e sostenete queste teorie avete perduto il vostro senso di ragionamento e la vostra razionalità, la vostra intelligenza fino al punto di credere a queste cose?

(Interventi fuori campo)

aspetta, vengo alla Jugoslavia, vengo anche a te e alla Jugoslavia, lasciami finire che vengo anche a te e alla Jugoslavia, non ti preoccupare…

(interventi fuori campo)

non può essere un ragionamento di questo genere!

E allora se noi vogliamo veramente aiutare quel popolo non a cambiare modo di vivere ma all’interno del loro modo di vivere vivere in maniera più dignitosa e più libera nei confronti di… si dice, per carità anche qui io non ho prove, non conosco, non ho sufficiente cognizione e cultura per sapere esattamente come stanno le cose, so a mala pena guardando la carta geografica dove è questo paese, ma non escludo che lì ci possa essere un regime dittatoriale.

La domanda che pongo però è un’altra: ma c’è soltanto lì un regime dittatoriale che affama e affossa il proprio popolo?

Non c’è mica soltanto lì, e allora perché si punta il dito nei suoi confronti e perché questo regime è stato costruito in contrapposizione ad un altro regime che nel momento si considerava ostile agli interessi economici del cosiddetto tra virgolette mondo occidentale e culturalmente avanzato, libero, democratico e quant’altro?

Be’ per un motivo molto semplice, e ripeto il servizio giornalistico di oggi ne ha dato conto, perché lì c’è il petrolio. La  Corea, che dice di avere armi atomiche e dice che se Le rompono le scatole le usa non  fa niente, ci si dialoga e si trova un accordo, questo che si presume che ce le abbia e domani vediamo un po’ se le prove provate vengono tirate fuori, che non minaccia di tirarle, Gli si fa la guerra preventiva…

E’ il milione di morti di Mussolini per sedersi al tavolo dei vincitori per spartirsi la roba! 

Il servizio della Televisione di oggi, la missione di Blair a Parigi, il giornalista, con un cinismo che mi ha impressionato, Blair va a Parigi per convincere Chirac a dare la via alla delibera che è stata proposta, che è la dichiarazione di guerra, perché gli garantisce la guerra lampo di una settimana e quindi per sedersi al tavolo dei vincitori per - me lo sono segnato cosa ha detto il servizio - per spartirsi le ricchezze che sono in quel paese e quindi garantirsi petrolio abbondante e a basso costo perlomeno per tre anni, dividendo, prevedendo il progetto americano di divisione dell’Iraq in tre sfere di influenza, uno inglese, uno americano ed uno degli Europei che ci staranno.il servizio della televisione di Berlusconi in Italia, non la televisione italiana, la televisione di Berlusconi in Italia, ha fatto questo servizio.

E’ questo il vero motivo della guerra, e questo è il motivo… vedi Tamburini, tu hai fatto una affermazione alla domanda che poneva l’Assessore Baldi, è semplice Famiglia Cristiana, siete con Voityla o siete con Bush? Chi legge Famiglia Cristiana molto probabilmente è con Voityla, e la domanda non è stupida, stupida davvero, io però ti consiglio una cosa, leggila Famiglia Cristiana. Io la leggo, ma non perché sono… per il mestiere che faccio e per l’impegno che ho io sono abituato a leggere. 

Leggi le argomentazioni che stanno sotto questa domanda; ci sono due pagine di documentazioni e di motivazioni, c’è un ragionamento di tipo culturale che merita di essere riflettuto anche da parte vostra che siete guerrafondai ma per tenerne di conto di un ragionamento di tipo culturale. E’ una riflessione che merita di essere metabolizzata da parte di coloro che non la pensa come voi che mandate gli Italiani a giro per il mondo con una facilità, mentendo anche al Parlamento, è incredibile, accettando supinamente le ragioni degli altri…

(Interventi fuori campo)

sì, l’Italia sta accettando supinamente le ragioni degli altri, consigliere Boirivant, degli Americani e degli Inglesi, perché in questo momento l’Italia ha un atteggiamento supino perché Lei mi dovrebbe spiegare allora cosa ci combina la firma del famoso G8 alla rovescia del documento italiano in questo momento!

Quindi la posizione italiana in questo momento non è una posizione dignitosa di autonoma, come dire, assunzione di responsabilità, è un atteggiamento codino rispetto ad interessi che in qualche modo sono di altri.

(Interventi fuori campo)

no, sto parlando io. Siccome io sono abituato da anni ormai a viaggiare.. ho l’abitudine che quando parlo butto sempre l’orecchio in mezzo a chi mi ascolta, ho ascoltato questa osservazione e quindi…

(interventi fuori campo)

no, per carità, se non è rivolta a me…

(interventi fuori campo)

no, se non è rivolta a me.. anzi a questo punto mi è servita per dare una ulteriore..

La differenza, è qui che non si riesce a capire, la differenza col Kossovo è enorme. Lì era in corso un eccidio, lì era in corso una epurazione, lì era in corso qualcosa di diverso. Questa è una guerra preventiva! E’ tutta l’ì la differenza. 

Non perché esistano guerre giuste o guerre ingiuste, guardate io sono dell’opinione che le guerre sono sempre ingiuste, però sono le motivazioni che a volte costringono ad agire in determinati modi rispetto ad altri.

E c’è un’altra affermazione… ma li leggete i giornali? Io non lo so. Oggi sulla stampa c’è un’altra affermazione agghiacciante… Massimo, non so se ti è sfuggita, te la segnalo. Questi hanno fatto  fare, hanno commissionato ad un istituto di ricerca americano lo studio dei costi ricavi-benefici se usano l’arma atomica; il risultato è che conviene…. Conviene.

   E allora è questa la cosa su cui noi dobbiamo riflettere per assumere un atteggiamento di coscienza rispetto a queste questioni. Non si può andare avanti e seguire chi in questo momento vede le questioni solo ed esclusivamente da un punto di vista del loro tornaconto economico. Far valere le ragioni, non mi direte mica che oggi nel mondo, per come è la globalizzazione, per come sono i rapporti internazionali, per il valore dell’economia, il mondo tra virgolette cosiddetto civile occidentale, e uso sempre questo tra virgolette, non avrebbe gli strumenti per poter in qualche modo condizionare di più questo regime dittatoriale? Ma ci mancherebbe altro1 questo regime dittatoriale è tenuto in piedi da un altrettanto potentato.. valore economico che in qualche modo ha anch’esso dalla p0arte delle sue ragioni la necessità di tenerlo in piedi….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco, dovrebbe avviarsi alla conclusione.

PENCO

   Finisco.

Perché è chiaro che il valore economico vale per chi in qualche modo cerca di contrastarlo, il valore economico vale per chi in qualche modo lo ha creato o comunque lo tiene in piedi.

   Io finisco, chiedo scusa, perché voglio che non ci siano equivoci, altra cosa è la guerra al terrorismo. Attenzione!

Chi in questo momento sostiene la necessità e la giustezza di battersi per la Pace, ed io sono tra questi, indiscutibilmente, senza se e senza ma come diceva la mia compagna Silvia, bisogna stare attenti a non dare l’impressione che comunque a noi il terrorismo tutto sommato, be’ gli Americani se lo sono cercato.

No, questo è assolutamente fuori discussione. Tutto ciò che serve a combattere, a contrastare il terrorismo è giustificato ed io lo favorisco, poi non posso fare altro, mi posso soltanto sfogare qui e basta. 

E noi bisogna stare molto attenti perché guardate l’insidia che in qualche modo l’america sta cambiando atteggiamento avendo capito che ha quasi tutto il mondo contro, comincia a dire oltre che armi di distruzione di massa abbiamo trovato anche collegamenti con Bin Laden.

Io non lo so cosa avranno trovato, può darsi di sì. Se è per questo allora anche l’Italia ha collegamenti con Bin Laden, a Livorno scoprono una cellula, speriamo che non sia questo e speriamo che non ci vengano a bombardare anche noi per questo. 

Quindi il ragionamento è di fare molta attenzione a separare le due questioni; una cosa è una guerra preventiva solo ed esclusivamente per accaparrarsi i valori del petrolio che questo paese possiede, altra cosa è l’intransigenza nei confronti del terrorismo.

Queste due questioni devono essere tenute separate, una va combattuta aspramente, l’altra in qualche modo bisognerà cercare con tutte le nostre forze di evitarla.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Penco.

   Consigliere Tamburini, per favore non disturbi.

   La parola al consigliere Federici.

(Interventi fuori campo)

FEDERICI

   Faccio per rammentarglielo, ho preso il tempo.

VICEPRESIDENTE

   Allora le leggo l’orologio; 18 01 e 30 secondi. Prego.

FEDERICI

   Io Le dico che ho preso il tempo, poi si guarda, perché Lei è sempre così, non è mai obbiettivo per me, per essere chiari.

   Sono voluto intervenire anch’io partendo dal presupposto che dai documenti che sono stati dati si possa arrivare alla conclusione di farne uno unico e mi pare che sia una posizione saggia per tutti, ma  parto dal presupposto che è possibile farne uno perché il punto di riferimento in qualche modo in questa discussione è principalmente l’obbiettivo della Pace. A me quella bandiera insieme alle altre mi garba, non voglio dire alla livornese o alla cantieristica ma avete capito che a me piace un monte, e vedete per quanto riguarda la storia del movimento operaio vi erano dei fatti che via via il compagno Paci mi raccontava, perché siccome chi combatteva per introdurre un elemento di pace già a quell’epoca liberarono nel reparto delle colombe e le guardie la sera dopo il lavoro col fucile da caccia a sparare a queste colombe bianche che giravano intorno ai reparti. Ho voluto rammentare queste cose perché io rimango meravigliato di alcune posizioni. Non mi scandalizza la posizione del consigliere Tamburini, mi scandalizza quella del consigliere Bianchi.

Io capisco determinate cose ma tutto ha un limite. Il Movimento socialista da quando è nato è sempre stato per la pace. Tu dicevi hai insegnato a questo Consiglio, turati era guerra alle guerre…

(Interventi fuori campo)

io sono sempre un po’ leninista poi dirò anche perché … chi butta via il bimbo con l’acqua sporca sarà padrone di farlo lui, io non lo butto via il bimbo con l’acqua sporca, se ce la faccio butterò via l’acqua sporca, il bimbo me lo tengo.

Perché vedete, quando si parla di fondamentalismo, di regimi dittatoriali, mi si invita a nozze. Io non ho mai sentito le elezioni del Kuwait, capito? Non è che quando è arrivata l’armata americana e il mondo intero dopo hanno fatto le elezioni e hanno messo quello che i cittadini hanno eletto, oppure in Arabia Saudita si può andare alla Mecca, alla Mecca non ci si può andare, bisogna che tu giri dall’altra parte. Quindi anch’io, Massimo, sono contro per natura a tutti i fondamentalismi, figurati, quello arabo, quello ebraico e quello cattolico. Figurati se io posso concepire un ragionamento di questa natura, ho davanti a me quelli con le treccine, non so come si chiamano, che hanno dato forza a questo  personaggio in Israele, sono fuori da ogni mia concezione, il punto politico però è tutto un altro, lasciamo perdere questi aspetti e guardiamo al punto sostanziale del ragionamento.

E’ giusto o non è giusto fare la guerra? se é giusto fare la guerra, voglio dire ognuno di noi è padrone di pensarla come vuole, in Italia, nel mondo vedo continuare a moltiplicarsi la gente e le organizzazioni più pacifiste di questo mondo invece per la pace, e sono gli interessi economici, attraverso i Media, la stampa, i giornali, che bombardano la gente pensando di portare avanti un vecchio concetto che il mondo lo gestiscono sempre loro.

L’Assessore Baldi ha fatto riferimento a dei paesi; io in questi paesi non è che ci vada molto, mi garba stare in Europa e stare abbastanza comodo, non invidio chi ci va, io mi inchino a chi fa questo tipo di esperienza, il problema è che si combatte per un bicchiere d’acqua. 

Quindi il problema sono le risorse mondiali. E‘ possibile accettare concettualmente che un terzo del mondo consumi i due terzi delle risorse del mondo? 

E pensare che possiamo ancora continuare a depredare… come vogliamo portare avanti una politica di queste dimensioni…. Certo per andare in macchina, io ho due macchine, quattro motorini, quattro biciclette, e quelli non hanno nemmeno il carretto con le pine, possibile? 

Però io questo interrogativo me lo pongo, e me lo pongo in una logica ed in una coerenza che forse è giusto un ragionamento complessivamente diverso.

E allora io è qui che guardo l’ONU, guardo alla politica che si deve sviluppare in questa direzione. Se poi quello che ha più forza vince si può anche fare il ragionamento che ci pare ma non vinciamo, perdiamo, perché comunque monterà sempre di più un clima antiamericano nel mondo che non lo reggerà più nessuno.

Si parla di lotta al terrorismo. La facciamo così la lotta al terrorismo o la vinciamo politicamente sotto certi aspetti, perché militarmente non è mica che siamo stati tanto bravi ad andare in Afghanistan, si sono ammazzati donne uomini e bambini e Bin Laden ed i suoi sono scappati da tutte le parti e non sono rimasti nella rete. Non è così forse?

Allora il punto vero è come ci si esce, e poi quando si parla ora di Saddam Hussein, o non era quello l’alleato prediletto contro il komehinismo. Ve lo ricordate? Ha persino sbagliato ha tirare un missile e lo ha tirato su una nave americana.. 

Quindi sotto certi profili io non mi scandalizzo che l’America dica che le bombe ce l’ ha, a dir pochino gliele ha date Lei… non è questo ma bisogna cominciare a ragionare, ad introdurre elementi di riflessione che ci permettano in qualche modo di guardare la cosa tutta da un’altra parte.

L’ONU, le iniziative, i movimenti che vengono avanti chiedono fortemente un movimento di Pace. Io guardo al Parlamento europeo e guardo alla risoluzione che questo ha votato, guardo ai paesi che puntano su questa direzione e guardo con preoccupazione alle risoluzioni che dice il mio Governo, il mio Governo anche se io non l’ ho votato, perché l’Italia per Costituzione ripudia la guerra, la ripudia, non la possiamo fare secondo me, e allora noi non siamo nelle condizioni di andare a fare quelle cose che in qualche modo il signor Berlusconi porta avanti nel mondo. Ma chi lo   autorizza   a   fare   determinate   cose,   non   c’è   stata  nessuna  discussione  nel 

Parlamento. Se noi dobbiamo fare riferimento al parlamento europeo dobbiamo fare.. il Parlamento europeo al di fuori della Inghilterra e della Norvegia, se non sbaglio, potrei anche sbagliare, se la memoria non mi tradisce, sono tutti contrari. Perché noi dobbiamo in qualche modo alimentare queste cose, in nome di che cosa? Di un elemento di giustizia? Di un elemento di equità?

Ma su cosa noi andiamo a dare voglio dire un elemento… in qualche modo come educhiamo le nuove generazioni…  è questo che mi preoccupa.

Quindi si introducono elementi anche secondo me diversivi, il terrorismo, il fondamentalismo, gli Arabi sono cattivi, quello è buono, quell’altro… non si va da nessuna parte così, perché sotto certi aspetti fino a poco tempo fa, al di fuori che avevano la visione che avevano alcuni regimi – io mi rendo conto che sono in qualche modo anche retrò e non mi scandalizzano determinate cose ma il punto fondamentale è sempre quello che ha detto Penco, e lo ribadisco perché è quello l’elemento di fondo, ancora una volta emerge con forza: i paesi più forti si vogliono impossessare e sfruttare i paesi più deboli.

E’ così e credo che rimarrà così però… Roma era grande, aveva un impero infinito, ma sapeva dare in qualche modo cultura e benessere complessivamente, ma non ce l’ ha fatta a fermare gli Unni, gli Unni sono arrivati anche a Roma e se continuiamo così noi complicheremo il nostro futuro e complicheremo in qualche modo tutto il futuro dei giovani.

Io sono quindi per una risoluzione. Io ho letto i documenti che mi ha mandato Emergency, Emergenza; io l’ho presentato pensando di dare un contributo, per vedere se si riesce a fare un documento unitario e che sia un punto di riferimento per tutto il Consiglio comunale e un segnale alla città. 

Io chiedo però al Comune che continui su questa politica. Ci sono iniziative importanti della regione Toscana, il Comune se ne faccia carico anche autonomamente e in qualche modo sia un punto di discussione e metta insieme tutte quante le sensibilità. La regione Toscana chiama tutti a discutere, dagli Ebrei agli Islamici, ai palestinesi, allo Stato di Israele, tutto deve contribuire a fare un magma che presenta una proposta che guarda e sviluppa un ragionamento verso i giovani con un futuro ed una garanzia per tutti.

SINDACO

   Presidente, io farei una mozione d’ordine. La dignità di quello che stiamo discutendo..,. io mi vergogno oggi pomeriggio, perché che ognuno entri, faccia il Suo intervento e non ci sia nessuno che ascolta su un tema di questa importanza è vergognoso.

Io quindi chiederei di fare una ricognizione del numero legale perché non è possibile. 

Se si ha a cuore il problema della Pace e della guerra perlomeno si ascolta un Consiglio comunale. Per quanto mi riguarda io non vorrei partecipare a questo dibattito. Io farei una proposta, cioè quella di fissare un Consiglio comunale dedicato ai temi della Pace e della guerra e vediamo chi ci viene sennò c’è una ipocrisia di fondo insomma, quando c’è il giornalista ci siamo tutti, quando non c’è il giornalista è inutile starci…. A me francamente non mi sembra dignitoso per il Consiglio comunale.

(Interventi fuori campo)

parlo per quelli che non ci sono ovviamente, non per quelli che ci sono!

VICEPRESIDENTE

   Ovviamente Sindaco, condivido, mi sembra che la direzione dalla Presidenza da stamani sia in questa linea, il problema è che i consiglieri da questo orecchio continuano a non sentirci quindi siamo pochi e spesso quei pochi escono.

Il problema è che col nuovo regolamento la verifica del numero legale ci consente di continuare con 14 presenti, quindi a questo punto c’è la necessità dell’espressione del Consiglio di dire, visto che il numero è limitato, visto che questo argomento eravamo vicini ad affrontarlo in altre situazioni nei mesi scorsi e lo abbiamo sempre rimandato vista la presenza esigua di consiglieri, se la volontà dei gruppi è questa, di condividere quindi quelle che erano le richieste del Sindaco che la Presidenza accetta di buon grado, allora possiamo rimandare; se la volontà dei presenti non è questa allora continuiamo il dibattito sapendo che se il numero è questo ci fermeremo in sede di votazione.

A questo aggiungo che la volontà mi sembra sia quella di in ogni caso rimandare la votazione per far sì che ci sia un documento discusso da tutti i gruppi per aver la votazione non di più ordini del giorno ma la votazione di un unico ordine del giorno.

Chiedo ai gruppi di esprimersi. Se c’è la volontà di proseguire i lavori li proseguiamo però ovviamente prendendoci l’impegno tutti di rimanere in aula e non uscire visto che già siamo pochi.

Mi sembra che nessuno richieda di chiudere il dibattito quindi proseguiamo….

(Interventi fuori campo)

nessuno ha chiesto di parlare e per me vuol dire che nessuno…

(interventi fuori campo) 

No, il fatto di chiudere non vuol dire che non si discute più, vuol dire che si interrompe la discussione qui e si riprende.

(Interventi fuori campo)

VANNI

(fuori campo)

   Si continua la discussione. A chi interessa interessa, chi non interessa non c’è bisogno… è già qui, ci rimane. A chi non interessa non interessa, ci sono tante cose che non interessano…

VICEPRESIDENTE

   Allora Rifondazione si è espressa, se gli altri sono d’accordo a rimanere in aula possiamo proseguire.

C’è un problema di microfoni in questo momento, mi rendo conto che dovrei riazzerare tutte le prenotazioni e dovreste riprenotarvi.

   La parola al consigliere Bianchi.

BIANCHI

   Io sono convinto che i colleghi si possono esprimere come quelli che hanno parlato, mi sembra di raccogliere l’espressione del Sindaco… se dobbiamo arrivare ad un voto; un voto di 8 a 2 francamente non fa onore al Consiglio. Si può esaurire la discussione per chi ovviamente è interessato a vedere se nella conferenza dei capigruppo ci può essere un testo che raccolga le posizioni medie, lo dico subito, per evitare di fare.. se la posizione parte dalla volontà della pace, io credo che nessuno debba scrivere viva la guerra, se naturalmente ciascuno pensa di fare di questo documento un manifesto… però io accoglierei questa proposta. Discutiamo, poi diamo mandato al presidente della conferenza dei capigruppo di formulare per il prossimo Consiglio una possibile mozione unitaria.

VICEPRESIDENTE
   Altri consiglieri vogliono intervenire? 

No, allora continuiamo gli interventi.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI
   ….senza se e senza ma e quindi non posso altro che essere soddisfatto però il rischio è che noi abbiamo diverse mozioni, anche l’ultima che ho presentato io, che é un contributo e dovremmo arrivare ad un testo, magari semplice, condiviso, che dia un segnale politico. Abbiamo provato a farlo anche l’altra volta, prima delle feste natalizie e il risultato è stato poi nullo, non si è svolta né la riunione dei capigruppo, oggi voglio capire se da parte del Centrosinistra soprattutto, perché non si può essere tutti d’accordo su un argomento come questo, sappiamo che la divisione nelle forze politiche è molto chiara ed evidente, anche in Parlamento – c’è la volontà di fare con Rifondazione un documento che si riallacci anche alla manifestazione del 15 febbraio e a tutte quelle forze sociali e politiche che hanno partecipato recentemente al forum mondiale di Porto Alegre, dare un segnale alla città e capire in che modo noi possiamo contribuire e ad evitare, ad aumentare quel sondaggio favorevole contro la guerra, una guerra fatta ovviamente per il petrolio, lo sanno anche i bimbi piccolini, e che serve solo a portare avanti un tipo di mercato e di economia che si basa sullo sfruttamento del terzo mondo  e del primo, quindi io chiederei ai capigruppo del Centrosinistra se sono disposti ad incontrarsi di là dieci minuti, a vedersi domattina, non so, però occorre volontà politica chiara, cioè su questo argomento rifare un Consiglio comunale con tutti gli interventi sinceramente, anche per il Consiglio comunale mi sembra un atteggiamento irresponsabile.

PRESIDENTE
   … non è quello di riconvocare un Consiglio comunale sulla guerra in Iraq, io vorrei ripercorrere in sintesi il Consiglio comunale del 22 ottobre dove tu hai presentato la mozione, dove il consigliere Di Rocca ha posto una questione e cioè c’era una esiguità di consiglieri, dopo di che è stata chiesta la verifica del numero legale e si è aggiornata la seduta per mancanza di numero legale. Dopo di che ti dico mi sembra la tua una proposta assolutamente  ricevibile nella misura in cui qualcuno, e dal mio punto di vista deve essere il Presidente, cerca di fare una sintesi dei diversi documenti presentati. Quindi dal mio punto di vista se siamo tutti d’accordo io lascerei che si continui il dibattito in consiglio, in modo tale che si fa con un provvedimento di urgenza, si sbobinano i diversi interventi, si fa un esame dei diversi interventi, si cerca di addivenire ad una sintesi e poi si fa una riunione con tutti i capigruppo, si fa una conferenza dei capigruppo per vedere se all’attenzione del primo Consiglio comunale successivo alla conferenza dei capigruppo si arriva con la presentazione di un unico documento. Rispondeva un po’ a quella esigenza di cui si diceva all’inizio e cioè un documento che in qualche modo sulla Pace trovi un comune sentire  da rifondazione comunista ad Alleanza nazionale.

Questa è la mia proposta, se poi non si arriva ad una ipotesi del genere si arriverà quanto meno a sintetizzare i documenti, questo è del tutto evidente, ma un tentativo io comunque lo spenderei.

(Interventi fuori campo)

prego.

GANGEMI
   Per chiarezza. Un documento da Rifondazione ad Alleanza nazionale è un documento che non serve, è un tentativo che è fuori dalla storia….

PRESIDENTE
   E’ un tentativo di portare a sintesi diversi documenti. ma come si fa a rinunciare a prescindere…  sennò ognuno vota il proprio…

GANGEMI
   Provateci….

PRESIDENTE
   Facciamo un tentativo, per me vale anche per Rifondazione, vale per tutti i documenti. Se si riesce ad addivenire ad una sintesi, alla maggiore sintesi possibile io ritengo che sia un grande elemento, un valore aggiunto del Consiglio comunale se si arriva alla maggior sintesi possibile sul documento sulla guerra.

E’ un tentativo dovuto, lo fa il Consiglio comunale perché la Giunta rappresenta comunque una parte del Consiglio comunale, è un tentativo che mi sembra dovuto, doveroso e cercheremo di farlo.

   Allora darei la parola a Solimano per l’intervento.

SOLIMANO
   Grazie Presidente.

   Io penso che oggi essere contro la guerra, contro questa guerra in particolare, non è una posizione  ideologica, etica, non è pacifismo sterile. 

Io ho la sensazione che su questo tema ci sia anche molta ipocrisia e che della guerra se ne è fatto quasi un fatto astratto, come che se la popolazione che abita, che popola le città di uno Stato, in questo caso come l’Iraq, o di altri stati, fossero delle pedine sostanzialmente. 

Si parla con troppa facilità di  guerra, quasi a cercare di creare una sorta di assuefazione nella coscienza civile che la guerra è un dato che ci appartiene, che è entrato nel nostro modo di vivere e modo di pensare.

   Bene, io sono tra quei milioni di persone che pensano che si possa vivere, che si possa pensare ad un ordine mondiale diverso, nel quale ciascuno abbia la possibilità e l’opportunità di esprimere la propria identità, la propria autonomia e la propria capacità.

Temo fortemente ordini precostituiti o pilotati attraverso lo strumento delle armi e lo strumento delle guerre, perché la guerra poi non è mai un fatto astratto, la guerra è fatta di tanti atti, di tanti percorsi.

Ci sono molti atti di guerra che non sono dichiarati eppure appartengono a questo mondo, e mi riferisco ai tanti bambini che muoiono ancora per fame, e mi riferisco a quel risultato clamoroso, sbandierato dal nostro Presidente del consiglio dopo il G8 di Genova; uno dei risultati più importanti che loro hanno rappresentato è stato quello di facilitare l’utilizzo dei medicinali, quindi di liberalizzare  per i medicinali che colpiscono i paesi più poveri dell’Africa e non solo, in stretta relazione alle malattie infettive di grande diffusione, AIDS in maniera particolare. Bene, qualche mese fa è stata ritirata questa disponibilità dal Governo americano, questi brevetti non sono più disponibili per le popolazioni affette da epidemie.

Io ritengo che questo sia un atto di guerra, evidentemente non convenzionale, non dichiarato, ma questa decisione è veramente uno strumento di sterminio di massa perché si mettono in condizione popoli di non potersi curare, di non poter avere medicine che potrebbero avere a bassissimo costo, per fermare epidemie mortali che determinano situazioni incredibili. Questo è un atto di guerra non dichiarato ma con il quale conviviamo.

Ci sono popolazioni che combattono oggi per beni primari: l’acqua. la negazione dell’acqua oggi secondo me un atto di guerra non convenzionale. Non c’è nessuna nazione che lo dichiara evidentemente per cui non c’è riferimento a questo o a quello stato.

   Bene oggi secondo me essere pacifisti vuol dire anche mettere in discussione questo ordine mondiale, questo ordine economico, accettare la sfida sì della globalizzazione ma rivendicare la priorità di alcune dimensioni che appartengono alla nostra condizione umana, dunque la questione della democrazia, la questione dei diritti e la questione delle risorse. 

Questa è una sfida sulla quale noi ci dobbiamo confrontare, essere pacifisti oggi, essere contro la guerra vuol dire mettere in forte discussione questo ordine economico e politico mondiale.

   Io personalmente non capisco il perché di questa guerra, ovviamente non faccio l’ingenuo, non capisco soprattutto questo tentativo di delegittimazione costante dell’unico organismo sovranazionale che è l’ONU, che oggi dovrebbe avere la capacità, la forza e lo strumento per governare le questioni mondiali, rivendicando il primato alla diplomazia e alla politica. Oggi c’è un tentativo costante, continuo di delegittimazione dell’unica organizzazione internazionale a cui tutti i popoli fanno riferimento.

   Non capisco neanche una cosa, perché se queste famose prove contro Saddam esistono non si mettono nelle mani di chi ha la delega da parte dell’ONU al controllo e al disarmo, e mi riferisco agli ispettori. Sembra una commedia, un teatro questo! 

Ormai lavorano da più mesi questi ispettori e se esistono queste prove perché non vengono messe a disposizione?

   Anche noi sinceramente, io personalmente, il mio partito, siamo per il disarmo di stati e di regimi come quelli di Saddam, ma disarmo non vuol dire bombardare un popolo o una nazione, anche perché il mandato che hanno gli ispettori dell’ONU è chiaro, è quello di disarmare eventualmente ci fossero, strumenti di distruzione di massa, di  mettere il regime di Saddam in condizione di non usare queste armi di sterminio di massa. 

Questo è il mandato che l’ONU ha dato ai suoi ispettori e su questo sostanzialmente io penso noi ci si debba attestare in maniera chiara forte e decisa.

   Io poi vorrei fare un’altra considerazione.

Questi dieci anni di embargo hanno aiutato o no il regime di Saddam Hussein?  Io penso che lo abbiano rafforzato, anche dal punto di vista interno, sicuramente non hanno penalizzato il regime e i vari caporali che fanno riferimento a Saddam Hussein.

Hanno massacrato la popolazione civile irachena, continuando ad alimentare un odio anche nei confronti del mondo occidentale che li ha costretti a queste privazioni, l’embargo sulle medicine è ingiustificato in qualsiasi condizione, non può avere alcuna giustificazione sostenere per 12 anni, per 11 anni un embargo così violento, che ha colpito soprattutto gli abitanti più deboli, i bambini e gli anziani. 

Bene, in questi 11 anni noi non abbiamo fatto sì che il Governo di Saddam Hussein si indebolisse, abbiamo rafforzato un rancore antioccidentale, sulla pelle e sulla vita della popolazione civile irachena.

   E allora se le questioni sono queste io mi rifiuto di aderire ad una dimensione del mondo e della politica che rende ineluttabile l’utilizzo delle armi, io come cittadino prima che come consigliere.

Io penso che il famoso quesito di Famiglia Cristiana, è vero, ha ragione Mauro Penco, sottintendeva ben altre cose. Esistono idee diverse rispetto a come questo mondo può organizzare la sua vita e la vita di milioni, di miliardi di persone; questo vuol dire essere con il Papa o con Saddam Hussein o con Bush. 

Be’ io appartengo, noi apparteniamo a quella parte di cittadini, di uomini, che pensano che si possano governare e dirimere le questioni tra gli uomini in altro modo, che la guerra non sia uno strumento che mai, mai, in nessuna situazione, possa aiutare un nuovo ordine mondiale,  se non un ordine mondiale voluto da più forti, un ordine mondiale imposto. 

Io penso che oggi noi dobbiamo sviluppare contestualmente una lotta chiara, aperta contro le minacce di guerra ma contestualmente attivare tutti i percorsi perché in questo mondo ci sia un equilibrio diverso, dove le persone possano avere dignità di vita perché la dignità e i diritti sono questioni inalienabili.  Se noi non affermiamo questo all’interno del nostro sistema mondiale, veramente non riesco a capire come potremmo pensare ad un ordine mondiale. Dignità e diritti sono questioni sulle quali non è possibile patteggiare.

Ed allora essere pacifisti oggi vuol dire assumersi maggiori responsabilità probabilmente, esporsi anche a qualche rischio o a qualche sberleffo, ma vuol dire dal mio punto di vista assumersi una responsabilità superiore, quella di confrontarsi con temi sicuramente complessi, importanti, indicando però dei percorsi, in cui, ed io ne sono davvero soddisfatto, sempre di più si stanno riconoscendo milioni e milioni di cittadini. Sono convinto che anche nel nostro paese stia crescendo questa coscienza, che non è solamente una coscienza contro la guerra, è una nuova coscienza civile secondo me, è una nuova coscienza che responsabilizza in prima persona le persone, non le deresponsabilizza, una adesione acritica a questo o a quel modello probabilmente è un aspetto molto più deresponsabilizzante. Oggi io nel mondo che frequento, nel mio quotidiano, vedo che c’è una maturità ed una consapevolezza diversa su questi temi; bene, io ne sono contento.

   Penso che questa Amministrazione debba essere in prima fila come esempio anche, nei confronti dei propri concittadini e che debba in ogni caso, non so se lo ha già fatto la Giunta, aderire alla manifestazione internazionale contro la guerra che si svolgerà il 15 febbraio a Roma e in tutte le capitali d’Europa.

(CAMBIO BOBINA)

VANNI
   Io volevo solo dire che ha ragione il Sindaco quando dice che questi temi dovrebbero essere di tale sensibilità da vedere il Consiglio pieno, 40 su 40, possibilmente pubblico, ma così non é. La sensibilità non la si inventa, non si chiede, o la si ha e la si tiene e la si manifesta, e la si manifesta la sensibilità non abbandonando il Consiglio comunale, essendo rispettosi degli interventi degli altri. Io ero quasi arrivato a dire ora se toccherà a me chiederò uno specchio perché non c’è nessuno e questo la dice lunga su quanto è sensibile questo Consiglio comunale, la partecipazione a questi temi.

Ma ho chiesto di intervenire. Ora negli ultimi interventi ora mi sembra che sì il taglio abbia avuto il senso vero dello specifico, del motivo della guerra, perché quando ho sentito che la guerra all’Iraq è solo ed esclusivamente un motivo religioso contro i fondamentalismo, perché è contro la libertà religiosa, perché noi abbiamo dieci chiese a dieci metri una dall’altra diverse eccetera, io credo che anche questo fa parte di un integralismo, anche questo, il rifiuto di vedere la verità, di dove sta davvero il problema, il cuore, la richiesta della guerra.

Bada Bianchi, credo che se agli Occidentali, se a molti Occidentali che forse si sentono pacifisti si dicesse che non si fa la guerra ma bisogna cambiare totalmente vita, sono d’accordo con te, forse qualcuno sarebbe meno pacifista e più alla difesa del proprio tenore di vita, del proprio interesse, del vivere del mondo occidentale sullo sfruttamento del resto dell’umanità.

   Ma troppe volte, ora basta, sentir sempre parlare del fondamentalismo anticattolico, anticristiano, antiebraico eccetera, i fondamentalismi sono da tutte le parti. Non ho sentito ancora mai nessuno ricordare quando ci veniva detto che nell’Unione Sovietica non esisteva più un prete perché li avevano ammazzati tutti, non c’era più un Ebreo perché li avevano ammazzati tutti, quando è caduto il Comunismo i Soviet nell’Unione sovietica, abbiamo visto no partire da Roma nuovi prelati che andassero ad istituire nuovi seminari, abbiamo visto preti di trenta, di quaranta, di cinquanta, di sessanta, di settanta e di ottanta anni e di novanta, grossi, pasciuti, belli. Vuol dire che nessuno li ha mai levati. 

E se il Papa non è ancora andato in Russia non è perché glielo ha impedito la vecchia Unione sovietica o il retaggio ancora che c’è sotto quell’Unione sovietica, glielo impedisce un’altra Chiesa, ma non un altro tipo di religione, al Papa di andare in Russia glielo impedisce la stessa Chiesa cristiana, solo che invece di avere una Croce orizzontale ne ha due orizzontali, questa è la verità, questo è il fondamentalismo!

   Allora stiamo sulle cose del perché si fa la guerra e non ci voglio tornare sopra perché altri consiglieri lo hanno detto bene, è il petrolio, è il sistema di vita, è il mondo occidentale che deve dominare, costi quello che costi. 

E allora non si può dire, attenzione perché ad essere pacifisti si finisce con l’essere antiamericani; io credo che siamo pacifisti se siamo con il popolo americano che è contro la guerra, con il popolo americano che erano contro la guerra nel ’68, nel ’69, negli anni ’70, nel Viet-nam, del ’64, con il popolo americano che è contro questa guerra. 

Io credo che si aiuta di più noi pacifisti, i pacifisti aiutano di più l’america che non quelli che vedono e vogliono la guerra, perché domani sull’America si riverserà tanto odio che sarà difficile poterlo fermare, tanto odio da tutte le parti.

   Io voglio dire una cosa sola. Noi stiamo in un territorio dove credo che qualche sassolino ci sia, qualche bombettina ci sia, che qualche cosa traffichi dalle nostre parti. 

Noi interveniamo, facciamo paginate sui giornali sugli striscioni allo stadio eppure non ho sentito nessuno intervenire e dare una parola di solidarietà e di convinta solidarietà alle cose che ha detto il Sindaco di Pisa. Io mi sento di sottoscriverle tutte, dalla prima all’ultima. Intervenendo su quelle cose si fa l’area vasta, intervenendo su quei temi si fa l’area vasta.

Un Camp Darby che non si sa precisamente cosa traffica, il potenziale, la pericolosità che può avere nei confronti della nostra popolazione, credo che sarebbe giusto intervenire.

   E quando si parla della memoria io credo che anche la nostra memoria non debba essere dimenticata. 

Una volta, Maurizio Mini se lo ricorderà, proponemmo che nell’ultimo palazzo di Via Borra che poi è stato ristrutturato, rimanesse così, con i travicelli che erano al vento, che pendolavano, perché quella doveva essere la memoria.

Noi signor Sindaco invitiamo la giunta a trovare qualche centinaia di migliaia di vecchie Lire, poche, per rendere Piazza del Luogo Pio, quella parte dove si vede ancora la parte della chiesa distrutta, a rendere quel posto un posto illuminato giorno e notte, di fotografie, di quella che è stata la nostra città bombardata al 60 70%. Un giovane livornese, un ragazzo, la scuola, non ha da vedere da nessuna parte cosa è stata Livorno bombardata. Nelle nostre scuole si fanno tante iniziative, si fanno tante gite di settimane bianche, se ne fanno poche a Sant’Anna di Stazzema, se ne fanno poche alla risiera di San Saba, e questo mi sembra che anche la sensibilità degli insegnanti, dei professori, dei docenti di Sinistra dovrebbe far riflettere. 

Sarà che io sono in una certa maniera ma per me sarebbe obbligo, una necessità far visitare ai ragazzi delle scuole questi luoghi. Forse questi ragazzi tra dieci, venti, trenta anni sarebbero un po’ più pacifisti e sarebbero un po’ più votati alle manifestazioni in favore della pace.

   Un’ultima cosa. Siccome siamo molto sensibili anche allo sport eccetera, io dico inventiamo una proposta perché… un invito affinché il Livorno domenica possa entrare in campo con tutte le striscine di Emergency che ci hanno dato, che abbiamo ricevuto anche oggi in Consiglio comunale.

SINDACO
   Il Livorno e il Verona, insieme.

VANNI
   Credo sarà difficile….

FEDERICI
(fuori campo)

   Noi pensiamo al Livorno, al Verona ci pensi…

SINDACO
   Che è una persona molto civile, ed espressione del Centrosinistra, del mondo cattolico….

(Interventi fuori campo) Verona è una città civilissima, nella quale alle ultime elezioni….

VANNI
   Sono d’accordo, sono d’accordo….

(Interventi fuori campo)

non so se se lo metteranno. Questo è un altro discorso…

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Vanni. 

   La parola al consigliere Boirivant.

BOIRIVANT
   Signor Presidente, signori consiglieri, anche se siamo pochi alcune riflessioni su questo tema mi vengono spontanee, un tema nel quale si rischia tutte le volte di dire cose dette, di essere banali, però la banalità in questo campo credo non esista.

Io ho sentito con attenzione tutti gli interventi e mi sono appassionato a tutti gli interventi che ho sentito perché ciascuno dei consiglieri ha dato un contributo originale ad un problema che effettivamente incombe e del quale abbiamo sentito dire fino ad oggi tutto e il contrario di tutto, abbiamo persino sentito dire che la guerra è utile talvolta. 

Io credo che la guerra non sia mai utile e questa in particolare secondo me non solo non è utile ma ha tre caratteristiche negative: è una guerra illegittima, prima di tutto, una guerra inopportuna ed inutile.

E’ una guerra illegittima perché vedete io credo che non si possa parlare di legittimità della guerra in generale però poiché è un fenomeno che esiste abbiamo cercato di regolamentarlo anche al livello internazionale con trattati e con impegni sopranazionali; questa guerra cosiddetta preventiva è una fattispecie che non esiste al livello di diritto internazionale quindi è una guerra sostanzialmente, da un punto di vista giuridico, illegittima.

E’ una guerra che è inopportuna in questo momento, tutte le guerre sono sempre inopportune del resto, perché va praticamente ad influire in maniera assai negativa su uno scacchiere internazionale che effettivamente sta già soffrendo e molto di aggressioni che non sono soltanto militari ma che sono anche aggressioni di carattere economico come ricordava giustamente il consigliere che mi ha preceduto prima, Solimano, e quindi sono effettivamente paesi quelli che hanno necessità di un loro progresso che può essere aiutato ma che deve trovare il fondamento nella loro storia, non in qualche cosa di imposto dall’esterno.

La guerra poi è anche in questo momento inutile secondo me, come sempre del resto la guerra è inutile. Vedete noi abbiamo potuto constatare nella guerra dell’Afghanistan l’inutilità effettiva di un ricorso alle armi nei confronti di un paese dove il peccato mortale sarebbe quello di condividere una strategia terroristica. Io non credo che abbiamo debellato, con la guerra in Afghanistan, il problema del terrorismo, assolutamente no, lo viviamo quotidianamente nelle azioni di polizia che vengono anche riportate dai giornali, che io non credo siano tutte criminali queste azioni di polizia, credo che qualcosa di vero ci sia sennò a questo punto non dovremmo credere più a nulla, azioni di polizia che portano effettivamente ad identificare cellule, soggetti, gruppi che hanno in mente il porre in essere azioni terroristiche. 

E allora quale è il problema che si pone perché si debba dire di no a questa guerra? 

Il problema lo ricordava Penco nel Suo intervento, e lo ricordava facendo riferimento a Papa Voityla, che anche per quelli che non credono ritengo sia comunque una grossa personalità, che ha delle cose da dire, ebbene Voityla ha detto non moltissimo tempo fa che il pericolo nel mondo non è più dato dagli assolutismi e dalle dittature che hanno nel loro genoma stesso la loro fine, l’epilogo della loro storia, ma è data dalla deificazione del profitto. 

Ed allora è questo che noi dobbiamo sostanzialmente avversare, ed è questo che porta, la deificazione del profitto, che porta alle guerre, porta ineluttabilmente certi stati ad aggredire altri per utilizzare le risorse di questi ultimi.

Va bene, è chiaro che la guerra in Iraq non sia una guerra santa per il problema del terrorismo ma è chiaramente una guerra sollecitata da motivazioni di carattere economico. E allora questa deificazione del profitto e delle economie che deve trovare un limite ed un freno perché non si allarghino i conflitti fianizzati proprio a questo scopo.

   Però devo dire anche: come facciamo noi a non considerare un fatto, che facciamo parte della organizzazione delle Nazioni Unite, cioè come facciamo noi a porci nella stessa condizione degli Stati Uniti d’America e dell’Inghilterra che in qualche modo ha eluso questo grosso impegno che era stato preso a suo tempo allorché vennero stipulati i trattati? 

Ed è allora che noi dobbiamo invece in maniera forte e decisa rivendicare l’autorità di questo organismo, ed è solo in questo modo, attraverso l’adesione di quelle che saranno le scelte che verranno prese in quella sede, che noi potremmo dire che effettivamente in maniera consapevole, in maniera sicuramente ragionata, ci siamo posti di fronte al problema della guerra in Iraq. 

   E allora io mi sento di dire sì, di no alla guerra contro tutto e contro tutti però ricordiamoci anche che facciamo parte di questo organismo e che finora mi sembra abbia lavorato molto bene, non mi sembra che l’ONU e la Commissione di sicurezza abbiano in qualche modo deluso le aspettative che avevamo di riflessione, di attenzione e di grande prudenza verso un evento così grave come quello della guerra, ed allora noi affidiamoci a questo organismo e facciamo sì che in questa nostra adesione a quelle che saranno le decisioni dell’ONU si rivendichi anche quel concetto di unità dell’Europa che purtroppo è stato messo fortemente in discussione dagli ultimi eventi.

Noi abbiamo un solo futuro, colleghi, che sta nell’Europa e nell’unità che dobbiamo costituire per far sì che l’Europa diventi effettivamente una federazione, una vera federazione di stati, ed allora se noi consentiamo che si possa in qualche modo minare questa grossa possibilità, e lo stiamo vedendo con documenti schizofrenici in cui alcuni paesi vanno da una parte, altri vanno da un’altra senza che ci sia questo forte richiamo all’unitarietà, ed allora saremo perdenti, ma saremo perdenti perché non potremo più dare il senso della terza via che invece vorremmo in qualche modo proporre all’attenzione del mondo, non più America, non più Socialismo, siamo in Europa, e siamo in grado io credo, sia per motivi di carattere storico, per motivi di carattere proprio di approccio sociale ai problemi, per motivi di governance delle problematiche nell’ottica proprio di cercare di migliorare lo status dell’uomo inteso proprio come soggetto che deve realizzarsi nella società, siamo in condizione di indicare una terza via che non sia il capitalismo sfrenato e neppure il socialismo assolutista che in qualche modo ha visto il suo epilogo negli ultimi anni.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Boirivant.

   Consigliere Trotta.

TROTTA
   Io molto brevemente Presidente penso di non prendere tutto il tempo che mi è permesso in questo intervento perché sostanzialmente il dibattito sin qui svolto mi soddisfa, credo raccolga anche le esigenze di discussione che sentivo presenti in me in questo momento, io solamente volevo concentrare su un aspetto che è rimasto sullo sfondo mi sembra del dibattito, ho seguito quasi tutto il dibattito, a parte gli interventi di un paio di consiglieri, e cioè una valutazione che riguarda gli effetti di questa guerra, non gli effetti che già molto bene alcuni consiglieri hanno disegnato rispetto all’impatto sulle popolazioni civili, rispetto al dramma appunto di un’area che già ovviamente soffre di una serie di condizioni economiche, politiche e militari già molto gravi, non solo di questo, ma di quelle che sono conseguenze che discendono anche dalle cose che molti consiglieri hanno testimoniato con il loro intervento, cioè se noi partiamo dal presupposto che gli elementi oggettivi di valutazione di questa volontà di guerra in quello scacchiere del mondo sono elementi che sono da ricondurre comunque a motivazioni strettamente economiche, legate come dicevano alcuni consiglieri al controllo delle fonti energetiche di quel territorio, allora una domanda consiglieri è ovviamente conseguente da questo punto di vista. Se la guerra è su questo oggetto, se la guerra ha un valore economico, chi è l’avversario principale degli Stati Uniti d’america, è l’Iraq? Cioè l’obbiettivo vero di questa guerra economica è l’Iraq o qualcos’altro, di più pesante, di più importante al livello planetario? E questo ci chiama in causa credo direttamente, come civiltà europea, ci chiama in causa direttamente come realtà politica che rappresentiamo da questi banchi. Perché questa guerra appunto avrà un effetto che sarà pesantissimo proprio sugli assetti fondamentali dell’economia, oltre a tutte le cose drammatiche ovviamente, che io prendo come centrali, che già i consiglieri dicevano, per i popoli che le subiranno direttamente, ma avrà come colpo di frusta economico per l’Europa in modo particolare, per il nostro paese in modo ancor più particolare, tutta una serie di ricadute che saranno pesantissime, e queste cose non le dico ovviamente io con i miei diciamo abbastanza limitati strumenti di conoscenza economica e anche di analisi ma lo dicono fior di economisti. Io voglio solo ricordare quello che ha detto pochi giorni fa un economista come Joseph Stigliz, che non è sicuramente di rifondazione Comunista e neanche di Sinistra, un economista liberale, che ha proprio fatto un quadro preciso di quello che sarà lo scenario conseguente a questa seconda guerra del Golfo. Stigliz dice: la prima guerra del golfo ha significato una forte recessione al livello internazionale, la seconda sarà anche peggiore. Stabilizzerà, renderà stabile la fase di recessione che attualmente stiamo vivendo al livello mondiale, e questa fase di recessione sarà scaricata completamente o in maniera prioritaria sulle spalle dell’Unione europea e credo sulle spalle anche del nostro paese in particolare, che è quello più fragile dal punto di vista dei propri fondamenti economici, per quello che è appunto il suo insediamento produttivo, il suo insediamento industriale.

Credo che noi dovremmo anche da qui analizzare gli effetti sul nostro territorio, che è un territorio che ha già qualche problema credo sul piano della tenuta rispetto alla crisi che avanza e siamo preoccupati noi che questa tenuta possa diciamo aggravarsi rispetto ad un incedere di un crescendo della spirale recessiva che potrebbe ovviamente creare ulteriori problemi al nostro territorio. Quindi credo che qui ci chiama ad una responsabilità che è una responsabilità generale, etica ovviamente da un certo punto di vista ma anche più concreta e materiale, che riguarda i cittadini di Livorno materialmente, nelle proprie condizioni di vita, non è solamente un afflato rispetto ad ideali, che sono essenziali ovviamente, non è che li voglio da questo punto di vista mettere in secondo piano, sono essenziali, centrali, ma credo che bisogna far conoscere ai Livornesi, ai cittadini, che questa guerra avrà come effetto pesante una ricaduta sulle loro condizioni di vita, ovviamente sulle condizioni di vita in particolare del mondo del lavoro e delle fasce sociali più deboli.

Per questo da questo punto di vista è un non senso, che ci sia un sì o un no dell’ONU, da questo punto di vista, da questo angolo di lettura non cambia granché, non è che se l’ONU dice di sì gli effetti di questa guerra cambiano sul sistema planetario, gli effetti sono identici, ci sia o meno una benedizione da parte dell’ONU e quindi non si salva da questo punto di vista un giudizio autorevole da parte di questo organismo.

Credo che questo sia un aspetto fondamentale da affrontare, come anche ci deve credo preoccupare l’atteggiamento dell’Unione europea. Noi non possiamo accettare come un fatto ormai in qualche modo scontato, un fatto banale, superficiale, il dato che ancora una volta l’Unione europea è inesistente dal punto di vista politico rispetto a questa crisi che sta avanzando, addirittura c’è una spaccatura a metà dell’Unione europea rispetto ad un giudizio sulla guerra, rispetto ad un giudizio anche sul ruolo degli Stati Uniti che si sono assunti la responsabilità che si sono assunti in questa gestione della crisi e quindi credo che questo chiami, aldilà delle enunciazioni formali che molto spesso facciamo tutti sull’Unione europea, sull’unità necessaria del continente, sugli obbiettivi di salvaguardare anche un livello economico e sociale come quello europeo e di dare una stabilità politica, ecco ci interroghi poi su come riusciamo noi a dare un contributo perché nei singoli passaggi che poi riguardano effettivamente un atto, atti politici che dovrebbero essere univoci da parte di una struttura come l’Unione europea, ci mettono di fronte invece ad uno scenario di questo tipo, ognuno tira l’acqua diciamo al suo mulino, ogni realtà cerca in questo sbando generale di portare a casa comunque un pezzo di benefici, un pezzo di protezione rispetto a quello che sarà questo uragano che si abbatterà sul mondo, anche sul nostro continente.

   Quindi credo che affrontare con attenzione questi temi sia un contributo al dibattito politico generale  della città e credo va a fondo anche delle contraddizioni, dei problemi del nostro territorio. Non entro poi nel merito delle altre questioni, credo che sia opportuno che il Consiglio comunale riesca su questo versante ad esprimere una valutazione il più possibile ovviamente chiara e da questo punto di vista anche il più possibile unitaria, tenendo ovviamente però insieme questi due paletti, cioè il fatto che ci sia la chiarezza rispetto al giudizio sulla guerra, e rispetto a questa chiarezza ci sia il massimo dell’unità possibile.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Io non ho altri consiglieri iscritti a parlare. Rimarrei sulla proposta che vi ho fatto e cioè di organizzare in tempi brevi un documento coordinato dal Presidente del Consiglio che provi a fare la sintesi tra i diversi documenti, stante la possibilità; poi se non ci fosse questa possibilità si torna per la votazione dei singoli documenti per come sono stati presentati.   Lascio ora la parola al Sindaco, dopo il Suo intervento io sciolgo la seduta e stasera per motivi vari, c’era la possibilità che fosse aggiornata la seduta, il gruppo DS mi ha chiesto di soprassedere, quindi ci vediamo direttamente il giorno 8 per la consegna della livornina alla memoria di  Pamela Ognissanti, alle ore 10 e 30. Vi pregherei di essere puntuali.

   La parola al signor Sindaco.

SINDACO
   …in ultimo Trotta ma tutti quanti con grande passione e grande attenzione a questi temi.

Devo dire che è difficile fare una riflessione conclusiva rispetto ad un dibattito di questo livello e di questo spessore. Devo dire per altro che la città di Livorno non può considerarsi una fotocopia di altre città rispetto a questi temi. La città di Livorno ha una sua originalità, un suo protagonismo, quindi prima di arrivare al 15 di febbraio per Livorno c’è un 8 di febbraio. Stamattina ne abbiamo parlato e non era una escamotage dialettica, era la segnalazione che non bastano le fotocopie, bisogna vivere quotidianamente una città che ha nel suo DNA come l’antifascismo, polemizzavo per dire che non abbiamo bisogno di nessuna sollecitazione sull’antifascismo, così per i sentimenti di pace e di internazionalismo non nasce oggi.

Guardate un richiamo, mi spiace che non ci sia Bianchi, che se ne sia andato che Bianchi mi sembra oggi abbia fatto una grande confusione per la verità, ha fatto una confusione tra l’olocausto, il razzismo e quant’altro, quello che sta succedendo oggi è qualcosa nella nostra discussione in Consiglio comunale che secondo me nobilita fortemente le posizioni di tutti. Dico di tutti perché su una  posizione per la pace una riunione che vedesse l’esclusione a priori di una forza politica presente in Consiglio comunale  è politicamente errato, non ci può essere una esclusione di uno schieramento sui problemi della pace, proprio perché i principi di pace e di rispetto di tutti sono rispetto di tutti davvero, non solamente di quelli che sono d’accordo con noi! E’ sul contenuto che dobbiamo trovare caso mai delle differenziazioni ma non sul fatto che ad un tavolo si accetta o non si accetta qualcuno, quindi  voglio dire una tradizione forte, formidabile, noi stamattina abbiamo parlato di Pamela in questi termini.

Abbiamo messo una bandiera. Noi vorremmo che quella bandiera, che non è di qualcuno, è una bandiera di tutti, il giorno 8 di febbraio fosse una bandiera per Livorno. Ha ragione Gangemi quando dice che a Lui poi tutto sommato non interessa… però se ne è andato Gangemi ed allora non Gli rispondo… a me dispiace molto guardate , questo modo di praticare la serietà delle cose a minuti alterni.

Dico sull’intervento nel merito. Io sto leggendo un libro molto bello, di Padre Benjiamin, qualcuno lo avrà letto, e parla degli effetti dell’uranio impoverito sulla popolazione dell’Iraq dopo la guerra del Golfo, sono gli interventi di Alfio Baldi, gli interventi di Solimano, su questi bambini, su questi villaggi interi, che vedono bambini nati con malformazioni terribili, bambini senza testa, che sono gli effetti della guerra del Golfo.Addirittura alcune commissioni sanitarie – Alessandro ne saprà più di me, la Sua frequentazione, la Sua esperienza, il suo appartenere all’Organizzazione mondiale della Sanità – alcune commissioni insediate dal Governo degli Stati Uniti sono state abbuiate sugli effetti che quelle radiazioni avevano determinato sugli stessi militari americani! Cioè c’è una situazione tremenda di danni all’umanità che altro che bombe intelligenti, che tra l’altro nella guerra del Golfo erano non più del 9%, ma c’éra un po’ di intelligenza ma di basso livello, non so rispetto alle medie italiane però non era altissima, e ora sarà molto di più ma comunque quella guerra ha portato questo. E’ un libro sconvolgente, io lo leggo la sera prima di addormentarmi e devo dire la verità non è di quelle letture piacevoli, però bisogna che lo porti in fondo. questo Padre Benjiamin ne racconta con gli occhi di una lunga intervista con Tareq Aziz, il quale gli esprime sarà falso, sarà vero? È da verificare, ma comunque un popolo alla fame, un popolo distrutto, un paese distrutto.

Questa guerra del Golfo continuata adesso, dopo il padre il figlio, è una cosa che sta creando dei danni inenarrabili, io sono molto convinto che ci possano essere delle guerre che a volte vanno fatte, io non sono un pacifista, io sulla guerra nel Kossovo, sull’intervento nei Balcani sono stato d’accordo col nostro Governo. C'era in quella fase una….
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è la mia opinione.

FEDERICI
   Ma non abbiamo mica dichiarato guerra….

SINDACO
   Noi siamo intervenuti a garantire il ritorno ad una situazione di umanità decente nei Balcani. Quell’intervento è stato un intervento che ha aperto, ce lo ricorderemo, qualche problema nella sinistra italiana. Io non sono abituato a mettere la testa sotto la sabbia, dico solamente che quello che allora era una cosa che poteva in qualche maniera creare delle divisioni all’interno di una visione del mondo di un certo tipo oggi non è così, questa della guerra preventiva, che è poi l’origine della posizione cattolica, della posizione di Famiglia cristiana come della nostra, della Sinistra europea, è quella della inaccettabilità della visione della guerra preventiva – inaccettabile – e della inaccettabilità di una visione che porti preventivamente a… io ricordando stamattina le cose che ci siamo detti pensavo a tutte le donne e i bambini che moriranno; ognuno di loro è uno, e non è un oggetto, lo diceva Solimano, lo diceva Silvia, è difficile ragionare in termini chirurgici di una situazione del genere quindi io sono profondamente turbato da questa cosa qui.

In questo senso né se né ma, dispiace l’atteggiamento ossequioso del Presidente Berlusconi, diceva bene Boirivant, che con le inopinate firme, a parte la posizione tradizionale della Gran Bretagna nei confronti degli Americani, chi è stato nell’

Abbazia di West Minster vede quale è il legame tra l’Inghilterra e gli Stati Uniti, sul piano proprio della coesione allorquando c’è il momento del richiamo alle armi, è una storia a sé, eppure l’84% degli Inglesi è contro questa guerra, eppure nel nez Labour, e qualcuno lo frequenta, c’è un grande disagio sulla posizione di Blair, cioè non è tutto uguale anche in Inghilterra, quindi è una cosa che per la prima volta mette in difficoltà la stessa Sinistra inglese rispetto ad un eccesso di adesione… ecco ma lì in qualche modo c’è una tradizione, una storia, non c’è nella storia dell’Italia repubblicana un atteggiamento così servile nei confronti degli Stati Uniti d’America come quello che il Governo Berlusconi sta dimostrando, non c’era…. nemmeno Craxi e Andreotti. Voi vi ricordate Sigonella, nemmeno Craxi e Andreotti hanno avuto un atteggiamento così servile e il sottoscrivere insieme ad alcuni paesi dell’Est europeo un documento che spacca l’Europa sul tema più delicato, quello cioè dell’unità politica nei confronti della guerra e della pace e nei confronti del prestigio internazionale del nostro continente, è un errore politico gravissimo. 

Di questo si parla, non si parla.. ci sono sfumature, e io ho condiviso in una Giunta posizioni pacifiste che non erano le mie, ma erano quelle di Alfio e di Pamela, e viviamo tranquillamente insieme, e bene pur avendo magari una visione che ha qualche sfumatura diversa,. Ma la politica di cui stiamo discutendo, quella del Governo Berlusconi, è una politica che indebolisce fortemente l’Europa, rende l’Italia un elemento…

Io ho visto vedendo Blob, che è l’unica trasmissione che si può vedere per capire qualche cosa, l’integrale riportare di che cosa ha detto Berlusconi a fianco a Bush ed era un atteggiamento prono, non era un atteggiamento filoamericano, un atteggiamento prono. Questo io non condivido. A Livorno non siamo antiamericani, c’è un mercatino che si chiama americano, tanto per dire, non c’è o perlomeno io non lo vivo antiamericanismo a Livorno e in Italia, ma c’è un atteggiamento di questo Governo che francamente  lo caratterizza come il portavoce più avanzato dei desideri del padrone, e questo francamente non è un aiuto, nemmeno alla soluzione dei problemi del terrorismo che sono, quelli sì, dei problemi gravi, gravissimi che vanno affrontati.

   Il ruolo dell’ONU. Ha detto bene Solimano e tutti quelli che lo hanno detto, lo diceva Boirivant, lo dicevano i compagni di Rifondazione con sfumature però un po’ diverse. Il ruolo dell’ONU è l’unico elemento che ci può rafforzare rispetto ad un equilibrio mondiale governato solamente da un gendarme americano. Se non si rafforza il ruolo dell’ONU, se non si dà fiducia e forte contributo al ruolo dell’ONU, l’unico elemento di regolazione nel pianeta quale sarà? Non credo che possa essere solo ed esclusivamente un pacifismo  astratto. Lo può essere, come dice Solimano, calato all’interno ad un sistema di regole, e il sistema di regole chi  lo può garantire se non l’organizzazione delle Nazioni unite?

Quindi è importante che si consideri non la decisione dell’Ufficio di sicurezza delle Nazioni unite come un avallo a decisioni già prese, ma si valorizzi quanto di autonomia si sta cercando di avere in questa fase da parte dell’ONU e attenzione, il ruolo degli ispettori è un ruolo che non è negativo, anzi, è un ancoraggio ultimo, importante, decisivo, ad evitare la tragedia della guerra, quindi è su quello che sta avvenendo su questo fronte, come è stato detto da quasi tutti, che noi dobbiamo misurare il nostro impegno. 

Per far questo una città come Livorno può fare la sua parte? Certo, e la farà. 

Noi non abbiamo da avere, nessuno di noi, il copyright su questa partita quindi nessun problema a raccogliere, come città e come Amministrazione comunale, ogni contributo come veniva detto da Pietro Federici, che faccia partire dal giorno 8 e continuare poi un nostro impegno per la pace. Noi vorremmo che per esempio l’8 di febbraio diventasse un giorno per la pace, cioè una occasione da preparare costantemente su questo obbiettivo, su questa finalità, perché poi è necessario dare continuità ai nostri sforzi. Noi abbiamo un centro per gli studi sull’antifascismo e sulla resistenza che è molto vivo; probabilmente dovremmo far sì, senza aspettare le partite di pallone o i tifosi del calcio, francamente quella cosa lì non l’ ho proprio capita, che questa che è una quotidianità della attività della nostra amministrazione trovi un maggior più stretto legame tra il complesso mondo dell’associazionismo per la pace e l’attività istituzionale, cioè rafforzare una tradizione, una specificità della nostra città sui temi della pace, raccordandoli alle condizioni proprie di questa città nella lotta, come chiamava anche Mauro per una Sua esperienza personale, che ha vissuto  delle esperienze della guerra sulla propria pelle.

Questo lo dico perché si è citata la partita di domenica; anche qui voglio essere.. noi quella bandiera la metteremo, quella bandiera, la metteremo, avevamo già deciso di farlo ma non c’è bisogno, abbiamo deciso insieme, sul più alto pennone dello stadio domenica, ed è la bandiera dei tifosi livornesi e dei tifosi veronesi, è la bandiera di tutti i cittadini d’Italia come quelli di Verona, come quelli di Livorno, che vogliono credere a qualcosa di alto che non sia stare ad utilizzare le partite di Calcio per vedere chi è più forte e chi è più violento.

Questo sì, quindi raccolgo quello che dice Vanni, lo raccolgo come un aiuto, perché le buone idee non hanno mai un copyright, le buone idee vanno accettate. Quindi noi chiederemo alla Società del Livorno e alla Società del Verona che possa segnare se lo desidereranno perché poi non posso obbligare nessuno, un gesto per la pace domenica, un gesto per la pace e non un gesto contro qualcosa o contro qualcuno perché sennò è difficile ottenere delle adesioni

Adesioni, un gesto per la pace e contro la violenza, contro la violenza di qualsiasi parte essa sia perché la violenza, Solimano, siamo perfettamente d’accordo, è sempre sbagliata, da qualsiasi parte venga, anche se magari le insegne sono quelle che rassomigliano alle nostre e quindi qualsiasi tipo di violenza per quanto mi riguarda, per quanto ci riguarda è non solo da condannare ma da prevenire e da non giustificare in anticipo, questa francamente è una cosa che non può essere fatta, quindi l’occasione di domenica può essere, verificheremo, mi impegnerò a telefonare al Sindaco di Verona per verificare come può essere un’occasione per parlare contro la violenza per la pace…
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col nastrino di Emergency che può essere proposto alle due città e alle due squadre. 

Credo che questo sia una cosa semplice, una cosa che riguarda noi, vivere le nostre partite come se Livorno fosse il terreno di chissà quali scontri, quali confronti, se ci sono dei violenti, dovunque essi siano, nella nostra tifoseria o in quella degli altri, isoliamoli, isoliamoli questa è punica raccomandazione.

Era un inciso rispetto alla partita, non lo volevo lasciar cadere, per il resto ringrazio il Presidente della pazienza e su questo tema ci rivedremo penso sabato mattina.

PRESIDENTE
   Ringrazio tutti.

La seduta è sciolta.

